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Direzione di Area - Nord e Centro America 
creata: 9 Settembre 1981 

Direttori 

Renato Guadagnini 1/04/82 - 18/07/87 

Luigi Sardelli 19/07/87 - 11/07/89 

Pietro Lombardi 25/03/89 - 25/10/89 * 

26/10/89 - oggi 

* in missione e facente funzione di direttore di area 

Filiale di New York 
creata: 27 febbraio 1963 

Direttori 

Giulio Jacucci dall'apertura 
Renato Guadagnini 7/04/69 

Carlo Cassinari 1/04/82 

Francesco Paolo Misasi 5/01/88 
Carlo Vecchi 15/01/89 

Filiale di Atlanta 
creata: 9 febbraio 1982 * 

‘ già Ufficio di Rappresentanza dal 10/03/1980 
Rappresentante: Giuseppe Vincenzino 

Direttori 



- 6/04/69 

- 30/03/82 

- 4/01/88 

- 14/01/89 

- oggi 



Giuseppe Vincenzino dall'apertura 
Christofer Drogoul 3/04/84 
Francesco Petti 7/08/89 
Luciano Silvestri 16/10/89 
Alessandro Di Giovanni 16/10/90 



2/04/84 

4/08/89 

15/10/89 

15/10/90 

oggi 



al 22/10/1990 
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Appunto Bankitalia (Desario) in materia di procure ai dirigenti 
preposti alle filiali estere di banche italiane. 

(Documento n. 15). 



1 9 




20 




BANCA D’ITALIA 



Direttore Centrale per la Vigilanza Creditizia 



Roma , 



Sln/t , ^ / G l'I'O 



Egregio Dottore, 

in esito alla richiesta da Lei formulata per conto 
del Presidente, sen. Carta, finalizzata ad acquisire una 
informativa in materia di procure ai dirigenti preposti alle 
filiali estere di banche italiane nonché di limiti alla 
concessione del credito, Le trasmetto un appunto elaborato in 
argomento sulla base degli elementi in possesso della 
Vigilanza . 



Distinti saluti. 



Vincenzo / Desario 



Ill.mo Signor 

Dott. Giacomo DI RAIMO 

Segreteria Commissione Speciale 

B.N.L. Atlanta 

Largo dei Chiavari 

Senato della Repubblica 
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APPUNTO 



PROCURE A DIRIGENTI 



Le esigenze poste da contesti internazionali altamente 
competitivi si riflettono in alcune peculiarità operative 
delle filiali estere delle aziende di credito, anche sotto 
il profilo organizzativo. 

Dalle informazioni disponibili con riguardo alle 
principali banche italiane emerge che la capacità dei 
responsabili delle unità estere di impegnare gli istituti di 
appartenenza deriva da procure formalizzate, rilasciate 
dagli organi amministrativi e soggette alle forme di 
pubblicità richieste dalle normative vigenti nei diversi 
paesi di insediamento. 

Il contenuto di tali procure è, di norma ., di tipo 
generale, nel senso che i singoli procuratori hanno la 
possibilità di compiere tutti gli atti necessari per il 
funzionamento e l'operatività della dipendenza, quindi di 
sottoscrivere contratti, atti in genere, corrispondenza e 
quant' altro necessario. 

Si è avuto modo di riscontrare che l'ampiezza delle 
procure riflette una prassi diffusa in ambito 
internazionale; infatti procure di analogo contenuto 
risultano rilasciate dalle case madri ai preposti alle 
filiali italiane di banche estere. 

La portata delle procure prescinde dagli autonomi 
poteri decisionali che vengono delegati dagli organi 
amministrativi delle aziende di credito ai singoli preposti. 
La valenza generale della procura non comporta quindi una 
corrispondente autonomia sul piano delle facoltà decisionali 
del beneficiario delle procure stesse. 

Con specifico riferimento alla Banca Nazionale del 
Lavoro, dalla documentazione disponibile emerge che il 
Consiglio di amministrazione approva con apposita delibera 
gli schemi di procura da conferire ai preposti alle unità 
all'estero; tali schemi vengono formalizzati poi con un atto 
sottoscritto dal Presidente e dal Direttore generale. 

(ò 
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A seguito della ristrutturazione organizzativa 
intervenuta per l'Area Nord e Centro America, il Consiglio 
di amministrazione della Bancoper, con delibera del 30 
aprile 1988, ha approvato gli schemi di procura riferiti 
alla Direzione di area ed alle singole Filiali nord 
americane. Gli schemi relativi alle Filiali di New York, 
Chicago, Atlanta, Los Angeles e Miami, risultano identici 
sia nei contenuti delle facoltà di rappresentanza conferite 
ai destinatari sia nelle modalità di esercizio delle 
facoltà. 

Per la filiale di Atlanta la procura è stata 
formalizzata con atto sottoscritto dal Presidente e dal 
Direttore Generale in data 1 febbraio 1989. 

Si soggiunge che, secondo guanto accertato nel corso 
dell'ispezione di Vigilanza, la Banca Nazionale del Lavoro 
all'atto del conferimento della procura faceva 
sottoscrivere ai beneficiari un documento (c.d. 
controprocura) nel quale si affermava che il mandato aveva 
"efficacia puramente esterna e formale nei riguardi dei 
terzi per la definizione ufficiale dei rapporti con i 
medesimi". Quindi il destinatario si impegnava a non 
assumere comunque decisioni che eccedessero i limiti delle 
attribuzioni delegategli. 

In sostanza pertanto la procura conferita atteneva 
alla sola "rappresentanza" sull'esterno della volontà della 
banca, fermi restando gli effettivi poteri decisionali 
conferiti dalla normativa interna ai dirigenti delle 
filiali. 

In relazione alla rischiosità dell'attività posta in 
essere dalle filiali all'estero di banche italiane e alla 
maggiore flessibilità dei moduli organizzativi adottati, la 
Banca d'Italia, come già noto alla Commissione, non ha 
mancato di richiamare l'attenzione delle aziende di credito 
sulla necessità di porre in essere sistemi di controllo 
particolarmente efficaci. 



MODALITÀ' DI EROGAZIONE DEL CREDITO 



L'attribuzione di poteri in materia di concessione del 
credito è disciplinata, in via prioritaria, dagli statuti 
delle aziende di credito. Questi prevedono, in modo 
pressoché uniforme, che gli organi amministrativi possono 
delegare poteri alla struttura esecutiva, fissandone limiti 
e modalità di esercizio. 
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La concreta articolazione delle deleghe viene 
disposta con autonome deliberazioni degli organi 
amministrativi, singolarmente assunte ovvero 
sistematicamente formalizzate in appositi regolamenti 
interni . 

L'autonomia decisionale delle banche rende 
diversificati i modi di strutturazione delle deleghe. E' 
possibile tuttavia individuare alcuni criteri uniformi. 

Le deleghe vengono normalmente articolate sulla base 
della posizione funzionale del destinatario, delle categorie 
di rischio (ad es. rischio pieno, rischio garantito) , delle 
controparti, dell'ammontare dei finanziamenti; con riguardo 
alle dipendenze periferiche, sia italiane sia estere, un 
ulteriore criterio di attribuzione è costituito dal rango 
della dipendenza medesima. L'atto di conferimento delle 
deleghe prevede altresì obblighi di informativa sulle 
decisioni assunte secondo modalità differenziate in 
relazione anche alle dimensioni degli istituti. Si tende 
così ad assicurare uniformità nella conduzione aziendale e 
a verificare il corretto esercizio dei poteri conferiti. 

Per quanto concerne il sistema di concessione del 
credito nella Banca Nazionale del Lavoro, può assumersi come 
riferimento la situazione riscontrata all'epoca degli ultimi 
accertamenti ispettivi di Vigilanza presso la Direzione 
Generale (9.8.89 - 12.12. 89). 

Lo statuto vigente all'epoca prevedeva, per le 
operazioni attive, che il Consiglio di amministrazione 
deliberasse sui limiti di competenza del Direttore Generale, 
dei direttori e condirettori centrali, degli altri dirigenti 
addetti alla direzione generale e dei direttori delle 
filiali; era altresì previsto che il Comitato esecutivo 
deliberasse le operazioni attive eccedenti le competenze del 
Direttore generale. 

In concreto le deleghe risultavano disciplinate da 
un'articolata normativa interna in base alla quale i poteri 
erano correlati al rango delle dipendenze, per l'Italia e 
all'estero dove erano individuate anche unità organizzative 
di coordinamento (Capo Area) , nonché alla posizione 
gerarchica dei vari organi monocratici centrali. 

Gli interventi creditizi erano classificati per 
categorie di operazioni (es. in bianco, assistite da 
garanzie reali) , a loro volta suddivise in " gruppi" 
riflettenti i diversi gradi di rischiosità insiti nelle 
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facilitazioni . 



Anche per le unità estere era prevista una graduazione 
delle competenze decisionali in relazione all’operatività di 
ciascuna di esse e alla rischiosità delle singole linee di 
credito. Sulla base di tale ripartizione le operazioni 
attive effettuabili risultavano raggruppate in quattro 
categorie (dalla prima più rischiosa alla quarta nella quale 
erano ricompresi i fidi totalmente garantiti) . 

Le autonomie decisionali per le operazioni attive con 
clientela ordinaria rilevate nel corso degli accertamenti 
ispettivi tenevano conto delle scalettature di rischio 
sopra citate. 

Per la Filiale di Atlanta, secondo quanto emerso dalle 
definitive risultanze dell’ispezione condotta presso quella 
filiale, i limiti di autonomia nell'erogazione del credito 
a favore di clientela ordinaria variavano da 500 mila 
dollari (per linee di credito non garantite) fino ad un 
massimo di 2 milioni di dollari (per operazioni totalmente 
garantite) . 

Nessuna autonomia decisionale era stata conferita per 
operazioni configuranti rischio paese. Le relative facoltà 
erano state tutte accentrate presso la Direzione generale e 
potevano essere esercitate nell'ambito di appositi plafonds, 
approvati annualmente dal Comitato esecutivo. 



2S 
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Denuncia presentata dalla BNL il 6 settembre 1989 al Procuratore 
della Repubblica di Roma. 

(Documento n. 18). 
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Roma, 6 settembre 1989 



Illustriss imo 

Signor Procuratore della Repubblica 
di ROMA 



Il sottoscritto Dottor Nerio Nesi, nella propria qualità di 
Presidente e legale rappresentante della Banca Nazionale del Lavoro, 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico con sede in Roma, espone e 
denuncia alla S.V. Illustrissima quanto segue. 

La Banca esercita fin dal 1982 una propria Filiale nella 
città ad Atlanta (Georgia - USA). 

Essa opera in virtù di una licenza all'esercizio 
dell'attività creditizia concessa dal dipartimento bancario dello Stato 
della Georgia ed è soggetta alla legge statale della Georgia e federale 
nonché alla vigilanza delle rispettive autorità. In questo quadro la 
Filiale di Atlanta è soggetta a ispezioni da parte delle summenzionate 
Autorità ed ovviamente degli organi competenti della stessa Banca 
Nazionale del Lavoro. 

In particolare, la Filiale ha acquisito una specializzazione 
nel finanziamento di operazioni commerciali connesse all'esportazione 
dei cereali, importantissima produzione della Georgia; fra i suoi 
clienti, importatori di prodotti agricoli, annoverava lo Stato iracheno 
già e tuttora peraltro primario cliente della Sede Centrale della Banca 
e di altre sue Filiali da moltissimi anni. 
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I BANCA hi AZIONALE DEL LAVfJiiG 



Le operazioni di finanziamento a fornitori dello Stato 
iracheno, ad eccezione di quelle di cui appresso, sono sempre e tutte 
avvenute, nel periodo più recente, a fronte di specifiche garanzie da 
parte di quello Stato, consistenti in depositi di denaro vincolati in 
misura pari all'affidamento’ concesso. Ovviamente le operazioni di cui 
sopra dovevano essere e sono state autorizzate dagli Organi della Banca 
competenti per la concessione dei fidi (la Filiale di Atlanta ha 
autonomia decisionale fino all'importo massimo di 1 milione e mezzo di 
dollari) . 



0 0 0 

Inopinatamente, nella notte di venerdì 4 agosto, il 
Presidente e il Direttore Generale dell'Istituto sono stati informati 
dalla Banca d'Italia che da indagini giudiziarie (effettuate a mezzo 
della F.B.I.), nonché della Federai Reserve • erano emerse gravi 
irregolarità presso la Filiale in discorso. 

La Banca, in accordo con le Autorità italiane e. 
statunitensi, ha inviato immediatamente ad Atlanta un gruppo di propri 
dirigenti capeggiati dal Vice Direttore Generale e Ragioniere Generale 
Dottor Umberto D'Addosio. Tale- gruppo ha iniziato subito le ispezioni e 
gli accertamenti del caso, che, data la complessità del contesto, sono 
tuttora in corso. 
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Il gruppo di lavoro BNL ha lavorato e lavora in stretta connessione con 
l'Autorità di vigilanza italiana nonché con le Autorità giudiziarie ed 
amministrative statunitensi. Sono già emersi gravi indizi di 
responsabilità nei confronti del Direttore della Filiale Christopher 
Drogoul tali da indurre la Direzione della Banca prima a sospenderlo e 
poi licenziarlo. Nei suoi confronti, come anche nei confronti del Vice 
Direttore Paul Von Wedel (anch'esso attualmente sospeso) e di altri 
dipendenti della Filiale di Atlanta, sono in corso indagini da parte del 
locale Ufficio della Procura Federale degli Stati Uniti. 

1 risultati dei primi accertamenti sono contenuti nella 
relazione in data 30 agosto 19B9 della Direzione Generale della Banca al 
Consiglio di Amministrazione e che rappresenta allo stato l'unica fonte 
di informazione degli Organi Collegiali. Di tale relazione si allega 
copia, pur segnalando per doverosa informazione che copia di tale 
relazione è a mani delle Autorità di Vigilanza. 

Naturalmente si tratta di una relazione inevitabilmente 
sommaria e che riflette le conoscenze del momento. 

Essa, inoltre, dovendo soddisfare determinate esigenze di 
informazione riservata per il Consiglio di Amministrazione, contiene 
altresì valutazioni e apprezzamenti personali tendenti a spiegare i 
fatti, ma non ancora oggettivamente convalidati. 

0 0 0 
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In estrema sintesi, e con riserva di migliori chiarimenti ed 
eventuali integrazioni, i rapporti della Filiale di Atlanta con l’Iraq, 
sospetti di irregolarità, possono essere inquadrati in due categorie: 

A) Medium Term Loan Agreements : si tratta di concessioni di credito al 

Ministero del Commercio e al Ministero dell’Industria della 
Repubblica dell’Iraq, garantite dalla Banca Centrale irachena, posti 
in essere tra il febbraio 1988 e l'aprile 1989. Gli accordi in 
questione consistono in quattro distinti contratti di finanziamento, 
(rispettivamente per US $ 200, 300, 500, 1155 milioni): a quanto 

risulta dai dati forniti dalla Direzione Generale, l’utilizzo 
accertato ad oggi, per cassa, è pari a $ 1 miliardo e 20 milioni. 
Detto utilizzo è finora avvenuto principalmente mediante aperture di 
credito disposte a favore di grandi imprese non solo americane, ma 
anche europee e italiane, per forniture all'Iraq di cereali, altri 
prodotti e impianti agricoli e industriali. 

Si tratta di circa 3.500 pratiche di affidamento ciascuna con 
carattere diverso, in corso di accertamento. 

B ) Finanziamenti garantiti, per il 98%, dalla Commodity Credit 
Corporation (Ente del governo nordamericano per l’assicurazione dei 
crediti all'esportazione) a favore di imprese nordamericane per 
forniture di derrate alimentari, accesi fra il 1986 e il 1989, per 
circa 700 milioni di dollari. 

Questa esposizione non rappresenta un rischio IRAQ, perchè la 
copertura è assicurata dal predetto ente federale nordamericano. 
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Riassuntivamente, e rinviando per migliori dettagli alla 
ritata relazione della Direzione Generale, la nota di illiceità comune a 
tutte le operazioni di cui sopra è rappresentata' dalla mancanza delle 
obbligatorie autorizzazioni dei competenti organi centrali 
dell'Istituto, da grqvi irregolarità formali della documentazione 
contrattuale, nonché dall'esistenza di una contabilità occulta, tenuta 
su Personal Computer, la cui documentazione di supporto era conservata 
privatamente. 

0 0 0 



Per effetto di tali operazioni, la Banca si è venuta a 
trovare con una ingente esposizione, per quanto concerne le operazioni 
sub A), nei confronti di un Paese, l'IRAQ, considerato a rischio e per 
di più con impegni protratti sul medio e lungo termine. I debitori sono 
i Ministeri dell'Industria e del Commercio dell'Iraq, garantiti dalla 
Banca Centrale irachena; questi enti hanno confermato alla Banca i loro 
debiti, nonché il loro intento di continuare ad onorarli, a cominciare 
dalle erogazioni di interessi, tuttora in corso. 

Della situazione sono stati subito informati e poi tenuti al 
corrente il Ministero del Tesoro, il Ministero del Commercio con 
l'Estero, il Ministero degli Esteri. 



0 0 0 
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Al riguardo, frattanto, è in corso una attenta verifica di 
tutti gli impegni assunti, al fine di verificare .i casi in cui, in 
presenza di irregolarità ovvero di indizi di malafede da parte dei 
beneficiari, sia giuridicamente possibile il rifiuto di pagamento. 



0 0 0 

Pertanto, in conseguenza dei fatti sopra esposti, il 
sottoscritto, nella sua citata qualità, dichiara di denunciare il Signor 
Christopher Drogoul, cittadino statunitense e residente in Atlanta, 
nella sua qualità di Direttore protempore della Filiale di Atlanta, e 
quanti altri dovessero risultare responsabili, per tutti quei reati che 
la S.V. Illustrissima dovesse ravvisare in quanto, esposto e in 
quant'altro dovesse venire accertato in seguito alle indagini che 
dovessero essere disposte, riservandosi l'Istituto di portare a 
conoscenza della S.V. Illustrissima eventuali altre responsabilità al di 
fuori della Filiale di Atlanta. 

Con riserva di costituzione di parte civile, l'Istituto 
rimane a disposizione della S.V. Illustrissima per ogni esigenza di 
giustizia. 




(Nerio Nesi) 




Relazioni della Direzione Generale BNL al Consiglio 
Amministrazione, del 30 agosto 1989, del 27 settembre 1989 e 
24 gennaio 1990. 

(Documento n. 20). 



di 

del 
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seguente relazione: 



I fatti 



Oa indagini dell'Autorità giudiziaria dello Stato della Georgia 
(USA) e della FEO sono emerse gravi irregolarità presso la Filiale di 
Atlanta, irregolarità che venivano prontamente comunicate dal vertice 
della Banca d'Italia al Presidente e Direttore Generale della BNL nella 
notte di venerdì 4 agosto. 

Dagli accertamenti finora condotti e dalle confessioni rese dal 
Direttore, nonché dagli elementi che si è potuto apprendere dalle 
Autorità americane è emerso che le irregolarità presso la Filiale di 
Atlanta si possono “ per ora '* sintetizzare nei seguenti punti: 

- a partire dal 1986 la Filiale di Atlanta ha posto in essere operazioni 
non autorizzate né dall'Area Nordamericana né dalla Direzione Centrale 
a favore di Autorità irachene, principalmente la Banca Centrale del- 
l'Iraq (che come è noto ha anche funzione di Banca Commerciale), Mini- 
stero del Commercio e Ministero dell' Industria, Rafidain Bank (Banca 
commerciale nazionalizzata irachena); 

- le operazioni sarebbero riconducibili a due principali fattispecie: 

A) Medium Term Loan Agreementa (concessioni di credito a lungo termine 
fino a 10 anni ) , al Ministero del Commercio e al Ministero 




dell'Industria controgarantite dalla Banca Centrale Irachena, posti 
in essere tra il febbraio 1988 e l'aprile 1969. Gli accordi in 
questione consisterebbero in quattro distinti contratti di finan- 
ziamento di crescente ammontare, del quarto dei quali manca però 
qualunque traccia documentale. L'utilizzo i finora avvenuto princi- 
palmente mediante aperture di- credito disposte a favore di grandi 
imprese non solo americane, ma anche europee e italiane, per 
forniture all’Iraq di cereali, altri prodotti e impianti industriali 
e agricoli. 




Secondo dichiarazioni rese dal citato direttore e dai primi accer- 
tamenti a campione sarebbero (ma il condizionale £ d' obbligo) da 
escludere forniture di materiale strategico o militare o comunque 

soggette ad embargo. 







B) Finanziamenti (di durata triennale) garantiti dalla Commodi ty Credit 
Corporation Americana per il 98X, principalmente a favore di imprese 
americana- per forniture di derrate alimentari. Dai primi accer- 
tamenti pare confermata la garanzia CCC su tali crediti. Queste 
operazioni riguardano la Rafidain Bank. 

- Le operazioni sono state contabilizzate con sisteai artificiosi in 
violazione delle norme sulla contabilità della Banca. 

La provvista era costituita da depositi interbancari di varia durata 
(solo in parte sul giorno a giorno), forniti dalle principali banche 
giapponesi, americane èd europee, oltre che tramite brookers. Anche 
questi depositi non erano correttamente rilevati nella contabilità 
della Filiale. 

I "loan agreements" posti in essere con i Ministeri iracheni 

hanno le seguenti caratteristiche: 

« 

- durata : da 5 a 8 anni con lunghi periodi di grazia 

- rimborsi : in 3 rate annuali a partire dalla fine del periodo di grazia; 
il periodo decorre dall'ultima spedizione o dal rilascio dell'ultimo 
PAC (Provisionai Acceptance Certificate) di ciascun progetto 

- tasso : da 1/2 (primo loan) a 3/16 di punti (quarzo loan) sopra il Libor 
a 6 mesi 

- utilizzo : lettere di credito emesse da Central Bank of Iraq (CBI) 
coprenti C. e F. della fornitura; oppure: fatture vistate e telex 
cifrati; oppure: se il prestatore non tratterà la L/C il prenditore 
designerà una banca che comunicherà al prestatore. Il prestatore 
trasferirà l'importo totale della L/C sul conto della C.B.I. presso la 
suddetta banca. 





Tre del quattro "loan agreements” sono stati ritrovati ad 
Atlanta. L'ultimo (il maggiore ) non è stato ritrovato. 

I primi due accordi risultano firmati dal Direttore e dal Sostituto della 
Filiale: il terzo e il quarto recano una sola firma (in violazione delle 
norme contenute sul Libro Firme BNL). 

Secondo le dichiarazioni rese dal Direttore incriminato, i loan 
agreements sarebbero stati firmati, nell'ordine, a: Baghdad, Atlanta, 
Washington D.C., Londra. 

Sono in corso gli accertamenti per definire esattamente 
l'irregolare utilizzo sia per cassa che di firma delle quattro linee di 
credito. 
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Vi è inoltre presso ls Filiale di Atlanta un monte di lettere 
di credito confermate e non notificate; vi è infine una richiesta da 
parte irachena di ulteriori operazioni, a valere sulle linee di credito 
sopra descritte, che non hanno dato luogo ad alcuna emissione da parte 
nostra. 

Durante l’ispezione in oorso sono emerse altre irregolarità, 
relative ad operazioni diverse da quelle con l'Iraq, anch'esse attuate 
con artifici contabili ma di entità più contenuta, su Paesi in via di 
sviluppo, in larga parte garantiti da CCC. 



Cronologia e modalità delle operazioni 



La Filiale di Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro è stata 
aperta nel 1982. Il Signor Drogoul, prima Vice Direttore, ne è diventato 
Direttore nel 1985. Egli proveniva da una precedente eaperienza di sette 
anni presso la Barclays Bank nelle sedi di New York, Londra e Atlanta. 

Al 30/6/89 la filiale evidenziava nella situazione contabile un 
"total asseta" di 600 milioni di dollari di cui 518 milioni rappresentati 
da depositi di istituzioni creditizie. 

All'origine le operazioni della Filiale riguardavano soprattut- 
to esportazioni di cereali e relazioni con l'Italia. Furono proprio le 
esportazioni di cereali, assistite da garanzia della Commodity Credit 
Corporation (ente* federale americano), a mettere in contatto (pare nel 
1985) il Drogoul con gli iracheni. Tali operazioni avevano come 
controparte la Rafidain Bank di Baghdad (Banca nazionalizzata irachena). 

Solo dal 1988 gli accordi di finanziamento si estesero alla 
Central Bank of Iraq (d’ora in poi C.B.I.). 

Le controparti del Drogoul in Iraq erano principalmente: il 
Sig. Taha, uno dei Direttore Generali della Central Bank (C.B.I.), il 
Signor All, un Direttore Generale del Ministero dell'Industria e il Vice 
Ministro dell'Industria. Si ha peraltro ragione di ritenere che il 
Drogoul fosse introdotto presso le più alte Autorità irachene. 

Le tecniche di fatto utilizzate per le /operazioni sulla 
C.B.I.sono riconducibili a 2 modalità: 
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1) Conferai di aperture di credito disposte dalla C.B.I. a favore di 
primarie aziende, americane e/o europee. 

I orediti, all'atto in cui l'esportatore incassa le relative somme con 
la spedizione della merce, danno luogo ad un addebito sul conto della 
C.B.I. presso la Filiale di«£A^dmd e vengono inquadrati, ai fini del 
rimborso, nello schema del Loan Agreements sul quale sono applicati. 
Per molti crediti à previsto un utilizzo pluriennale (fino al '92-93). 

2) Pagamenti effettuati con addebito sul conto C.B.I. presso BNL (sempre 
con applicazione ai vari Loan Agreements) a favore di banche primarie 
per consentire l'apertura di lettere di credito a propri clienti 
esportatori usando i mezzi' forniti da BNL Atlanta come collaterale. 

Non si conosce ancora il motivo per il quale il Drogoul (che aveva la 
scelta tra confermare direttamente il eredito o eseguire l'operazione 
tramite un'altra Banca) preferisse questa seconda soluzione tecnica- 
mente anomala e sicuramente antieconomica per la filiale. 

Si ritiene peraltro che tale modalità fosse usata in quanto si 
prestava a meglio celare l'operazione. 

Un terzo gruppo di operazioni riguarda, come noto, le operazio- 
ni garantite dalla Commodity Credit Corporation. Queste, che hanno come 
debitore la Rafidain Bank di Baghdad, sarebbero in essere per circa 
750/800 milioni di dollari. Esse hanno una scadenza media di tre anni 
dalla durata di ciascun tiraggio. Contatti aono in corso con la Commodity 
Corporation a Washington, per appurare la regolarità delle garanzie 
rilasciate. 

Un quarto gruppo di operazioni sarebbe stato posto in essere 
irregolarmente negli ultimi due anni su nominativi americani (superi di 
fido non autorizzati) e/o di altri Paesi (Venezuela, Israele, Algeria, 
Giordania, Turchia), sempre per la fornitura di derrate alimentari. 
L'insieme di queste operazioni, attualmente oggetto di esame, non sembra 
peraltro ad oggi avere rilevanza macroscopica, pur nella gravità delle 
medesime. 



Un gruppo di ispettori BNL ad Atlanta sta ricostruendo ogni 
posizione (le pratiche di crediti documentari sono oltre un migliaio) 
anche al fine di pervenire ad una contabilità corretta, mentre un gruppo 
di esperti della materia sta passando al setaccio ogni credito 
documentario al fine di rilevarne eventuali anomalie opponibili in sede 
di pagamento. 
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Tecniche contabili e controlli 



Le modalità con le quali si è realizzata la frode, la 
complicità dell'intero staff dirigenziale della filiale di Atlanta, la 
perfetta intesa di quest' ultima eon l'Iraq, hanno reso probabilmente 
difficile la scoperta di irregolarità. Occorre a questo proposito tenere 
presente che, come per tutte le grandi banche, la doppia firma di un 
documento d'impegno della BNL rende l'impegno stesso valido interna- 
zionalmente nei confronti di terzi in buona fede; né $ possibile fare 
distinzioni per tipologia di operazioni o per ammontare del medesimo, 
considerate le necessità di ' efficienza e di celerità dei siatemi di 
pagamento intemazionali. 

Naturalmente esistono norme interne rigorose che definiscono i 
poteri della filiale di Atlanta, come di tutte le altre filiali 
dell'Istituto; tali poteri sono modesti ($ 500.000 per rischi di prima 
categoria; $ 1.000.000 per rischi di seconda categoria; $ 1,5 milioni per 
rischi di terza categoria). 

Tuttavia, di per sé tali rigorose norme interne non sono 
opponibili a terzi. 

Queste considerazioni nulla tolgono al fatto che, pur in 
presenza delle difficoltà che, da sempre, rendono difficile ad una banca 
difendersi dalle truffe, lo sviluppo vorticoso delle irregolarità negli 
ultimi mesi poteva e doveva essere evitato. 

Le modalità attraverso le quali si attuava la rilevazione 
parallela delle operazioni non autorizzate sono oggetto di ricostruzione. 
In estrema sintesi tuttavia si può fin da ora dire che il raccordo con la 
contabilità ufficiale era rappresentato da due conti a saldi compensati 
nei quali venivano appostati i crediti, le correlative operazioni di 
funding e i connessi costi e ricavi, solo in termini di saldo. La 
contabilità veniva tenuta su personal computerà mentre la documentazione 
di supporto veniva archiviata in molte casse, che erano tenute 
prevalentemente al domicilio del Drogoul o dei suoi complici interni. Le 
responsabilità del personale locale, oltre a quelle di Drogoul e del suo 
vice, si stanno acclarando. 





ì 

I 



i 



Inoltre, al fine di iniziare le analisi delle responsabilità 
che a tutti i livelli possono aver consentito lo sviluppo di questa 
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attività criminosa o na hanno ritardato l'arresto, ai sta procadando ad 
un riesame dalla viaita dagli auditora praaao la Filiala di Atlanta. * 
Con 'è not^ infatti. l'Araa Nordanaricana dalla BNL possiada una propria 
struttura di auditing intorno, mantra l'auditing astarno è garantito da 
Paat Marwieh. 

La ispaxioni più recanti, disposta dall'auditor interno della 
Banca sono dal giugno 1989 e dal settembre 1988; è soprattutto alla prima 
dalla due ispezioni che occorra riferirai par individuare la lacune nei 
controlli. Infatti la revisione condotta nel settembre 88, analitica e 
corposa, pur non avendo evidenziato le operazioni Iraq fuori bilancio, ha 
messo in luca una serie di carenze, nella gestione sia dei rischi che 
contabile della Filiala, gravi ed ineq ui voghe, tali comunque da 
ingenerare in chi l'avesse analizzata a fondo ampi sospetti sulla 
regolarità della gestione stessa. 

La relazione è stata comunicata tempestivamente dall'auditor al 
Direttore Ragionale dell'Area Nordamericana. 

La successiva ispezione del giugno 1989 era dirotta soprattutto 
ad una revisione della azioni correttiva prese a seguito dalla precedente 
-ópezione dal settembre 1988; essa concluda che "le procedure operative a 
i controlli dell'agenzia di Atlanta sono stati migliorati". Nel contempo 
avanza ancora una seria di osservazioni sull'amministrazione dei 
.editi. 



Le risposte della direzione di Atlanta ai rilievi degli audi- 
tore del settembre 1988, vengono date solo con lettera del 20 luglio 1989 
e sono tutte dirette a tranquillizzare l'auditor sull 'avvenuta rimozione 
delle cause che hanno originato i rilievi. 

A livelle di enti ufficiali di controllo è da segnalare che nel 
marzo 1988 e nel gennaio 1989 il Department of Banking and Finance dello 
Stato della Georgia ispeziona la Filiale di Atlanta, accerta alcune 
lacune ma conclude dicendo che "i risultati presentano una situazione 
generale soddisfacente e non si rilevano violazioni di legge". Il 
documento è firmato da John B.Kline-Deputy Commissionair for banking 
superviaion. 

Copia di tutte le relazioni ispettive riguardanti Atlanta sono 
state da noi ora trasmesse sia alla Banca d'Italia che alla F.E.D. 

Da segnalare infine una ripetuta corrispondenza della linea 
Istituzioni Finanziarie dell'Area Finanza, indirizzata alla direzione 
dell'Area Nord America, con la quale si lamenta ^assenza "di un 
appropriato report che ci consenta di rilevare periodicamente lo stato e 






1‘ utilizato del fidi presso la filiale di Atlanta". 

U. Direttore dell'Area Nordamericana è «mio recencemence 
sostituito. Eventuali altre responsabilità sono in corso di accertamento, 
con riferimento soprattutto alle funzioni ispettive destinatarie dei 
repor ts degli auditore. 



Deposizioni rese dal direttore della filia le e dal suo sostituto 

Il direttore della filiale Signor Drogoul, che al momento 
dell'ispezione della FED si trovava in ferie a Parigi, è stato richiamato 
e si è presentato ad Atlanta, mettendosi a disposizione delle Autorità 
inquirente; inoltre, al fine di alleggerire la propria posizione penale, 
eollabora con i nostri ispettori per la ricostruzione dei fatti. 

Dalle dichiarazioni rese, sembra che i suoi contatti con gli 
uomini dei Ministeri iracheni a New York dotino dal 1984/SS; le prime 
operazioni 198S consistenti essenzialmente in crediti garantiti dalla 
CouSnodity- Credit Corporation, furono approvate dalla Direzione Centrale. 
Nel dicembre del- 1985 egli sarebbe a tato, invitato, dirattamente da C.B.X. 
a sottoscrivere un intero programma di finanziamento per esportazioni 
garantite dalla CCC per 400 milioni di dollari; pensando di sindacare il 
prestito e di rivenderne agevolmente una parte ad altre banche, 
sottoscrisse l'impegno senza l'autorizzazione e senza registrarlo 
regolarmente in contabilità. 

La successiva caduta del prezzo del petrolio, l'andamento dei 
tassi e del rischio Iraq rese impossibile - stando alle sue dichiarazioni 
_ rivendere il prestito e da questo momento cominciò la contabilità 
parallela. 



Tra l'87 e l'88 i programmi CCC aumentarono di importanza e la 
filiale ne sottoscrisse una quota rilevante. 

Fino all'inizio dell'88 le partite irregolari riguardavano 
unicamente la Banca Rafidain sulla quale venivano appoggiate tutte le 
operazioni garantite dalla CCC. 

Solo all'inizio dell'88 - stando alle dichiarazioni del Drogoul 
_ lui venne avvicinato dalla Central Bank of Iraq per vedere se poteva 
concedere 200 milioni di prestito, in quanto un programmato prestito 
Eximbank all'Iraq non era andato in porto. 
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I viaggi dal Drogoul in Iraq a partire dall '85 sono frequenti. 
Nega di avar mai ricevuto premi o donazioni dalle Autorità irachene per 
la sua attività; è convinto che operando in tal modo sarebbe riuscito ad 
espandere enormemente il numero dei clienti della filiale di Atlanta. A 
tal fine, in tempi recenti, la Filiale aveva sviluppato anche altre 
operazioni con il Venezuela, con V Algeria, e con altri Paesi, sempre 
prevalentemente nel campo delle. forbiture di cereali e di impianti. 

La complicità interna per l'esecuzione delle operazioni era 
garantita dal suo sostituto Von Vedel mentre, sempre stando alle sue 
dichiarazioni, nessun altro ufficio, a New York o a Roma, della Banca era 
consapevole della sua attività. 

Per quanto riguarda gli iracheni ammette che era possibile che, 
a partire dalla fine dell '88, fossero consapevoli che la filiale di 
Atlanta stava operando al di fuori dei propri limiti; era convinto, per 
aver ricevuto assicurazioni in tal senso, che tutti i debiti della 
Rafidain Bank sarebbero stati propagati entro il 1990 e tutti quelli 
della C.B.I. entro il 1991. 

L'interrogatorio del sostituto della filiale di Atlanta mette in evidenza 
un uomo impaurito dal suo superiore, che si rendeva conto perfettamente 
di operare in modo irregolare ma lo faceva per timore di essere 
licenziato. Il signor Von Wadel spiega di essere stato un paio di volte a 
Baghdad e di aver detto chiaramente l'ultima volta (aprile 1989) che non 
avrebbe più continuato a firmare lettere di credito sulla C.B.I. Era 
ormai consapevole che la situazione sarebbe velocemente esplosa perchè la 
tenuta di una doppia contabilità in presenza di operazioni cosi massicce, 
diventa impossibile. 

Si era cosi rifiutato di firmare il terzo e il quarto agreement senza 
peraltro aver mai il coraggio di riferire all'auditor di New York 
alcunché . 



E' inoltre emerso che il direttore della filiale Sig. Drogoul 
nel febbraio di quest'anno, non riuscendo più a riconciliare la 
contabilità propria con gli impegni assunti con la C.B.I., inviò a 
Baghdad la sua segretaria ed un funzionario della Filiale per tentare di 
sistemare le partite. 

Dalle deposizioni del Drogoul emerge anche l'impressione di una 
personalità velleitaria megalomane e assolutamente incapace di gestire 
per lungo tempo situazioni complesse, come dimostra anche lo stato di 
confusione delle cifre dal medesimo dichiarate in ordine agli utilizzi 
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dai vari accordi, cifra aaaolutamanta discordanti dalla avi danza eha i 
nostri ispattori stanno acqui pendo in loco. 



Si è provvaduto anche a sentirà ripetutamente l'Area Manager 
dalla- Direziona Centrala par l'Iraq, Signor Monaco, il quale pur avendo 
contatti frequenti con la Filiale di Atlanta e pur rilevando una 
situazione di imperfetta gestione contabile nei crediti documentari, non 
ha mai sospettato lo sviluppo di qn'attività irregolare della Filiale. A 
ciò contribuiva anche il fatto che nell'aprile di queat'anno il Signor 
Monaco fece una visita ai colleghi iracheni per discutere alcune 
operazioni di limitalo importo, tutte garantite da pegno in danaro, di 
interesse di varie filiali BNL. 




Nessuno, allora, a Baghdad, parlò al Monaco delle operazioni I 
della filiale di Atlanta. Ancora, da una telefonata fatta su istruzione 
della Direzione Generale, due giorni dopo la acoparta delle irregolarità, 
il Signor Rasheed, uno dei Direttori Generali della C.B.I., negò di i 

essere a conoscenza di queste operazioni, che in ogni caso, disse, se ci 
fossero state avrebbero riguardato un'altra direzione della C.B.I. 
Esistono invece prove documentali, rinvenute ad Atlanta, che il 

l 

summenzionato dirigente C.B.I. operava correntemente sui finanziamenti 
accesi irregolarmente dalla nostra filiale statunitense. j 

Nei ripetuti contatti con Atlanta, il Monaco aveva sempre j 

ribadito, e ottenuto assicurazioni in tal senso dalla direzione della 
Filiale, che tutte le operazioni con l'Iraq, in virtù di un'intesa con le 
Autorità irachene, dovevano essere sempre assistite da collaterale di I 

pari importo. Del resto cosi aveva sempre operato la Direzione Centrale. 



Tesoreria e sistemi di Clearing 



La tesoreria delle operazioni irregolari veniva garantita tra- 
mite operazioni interbancarie, sulle principali banche corrispondenti 
(principalmente giapponesi) in modo frazionato e con scadenze dei 
depositi fino ad un anno. Un sistema di registrazioni extracontabili 
degli impegni, tenuto con la complicità del responsabile del Money Market 
Department, consentiva di attribuire il funding alternativamente alle 
operazioni risultanti dalla contabilità ufficiale o a quelle irregolari. 

In ripetute occasioni gli estratti conto delle banche sono 
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NVl giugno scorso 1' internai auditor BNL di New York, durante 
l'ispezione ad Atlanta, provvedeva a richiedere conferma di tutti i saldi 
al 30/6 a tutte le bancha corrispondenti; le risposte sono pervenute con 
un certo ritardo e il Drogoul, ormai alle strette, ne ha occultato i 
primi statments in arrivo. Gli estratti conto non erano stati chiesti a 
— ttembre. 

E' evidente che con il crescere delle operazioni il sistema 
ventava ingestibile. . 

Il conto di clearing era tenuto presso la Banca Morgan e. ciò 
stituiva un evidente anomalia {rilevata nell'ispezione del settembre 
), rispetto a tutte le altre filiali USA, dove il conto era tenuto 
Ila Filiale di New York. L'anomalia era stata consentita fin dalla 
igine della direzione dell'area sulla base di una presunta "specifi- 
tà" della filiale di Atlanta vis à vis delle transazioni originate, t' 
esto sicuramente uno dei fatti che hanno concorso a ritardare la 
gnizione dell 'insorgere delle anomalie nella gestione delle filiali da 
rte della direzione dell'Area e della Direzione Centrale della Banca. 

Altro elemento che ha sicuramente concorso ad una ritardata 
rcezione di quanto stava accadendo è ricollegabile al sistema con- 
bile. Mentre infatti le altre filiali USA hanno un sistema informativo 
itegrato denominato Mantec, che consente di gestire con un'unica 
plosione e correlazione sui libri di mastro le operazioni di tesoreria 
quelle di impiego, presao la filiale di Atlanta l'introduzione del 
ntec era stata soltanto parziale e l'ispezione stessa del settembre 
eva rilevato l'esistenza di una contabilità sezionale non integrata, su 
irsonal computerà’; l'auditor aveva stigmatizzato questa situazione 
.levandone l'anomalia ma la Direzione della filiale, come in passato, si 
•• giustificata con la difficoltà di trovare il tempo per addestrare 
itto il personale al nuovo sistema contabile. 



Gestione della crisi 



Non appena informata dalla Banca d'Italia di quanto era stato 
accertato dalla FED ad Atlanta, la preoccupazione principale della BNL è 
stata quella di raccordarsi con le Autorità e con la Banca d’Italia a- 
fine di gestire l'impatto che una notizia siffatta avrebbe potuto avere 
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sul mercato • sull'immagine dall'Istituto. 

Una ^delegazione BNL, guidata dal Vice Direttore Generala, Or. 
D ' Addosio, veniva inviata ad Atlanta il giorno successivo, mentre a Roma 
si costituiva un comitato permanente guidato dal Vice Direttore Generale 
Dr. Gallo! col compito di prendere le decisioni operative più urgenti. 

/ 

r II Presidente provvedeva iqfnediatamente a contattare sia il 
Ministero del Tesoro sia il Ministero del Commercio con l'Estero, sia il 
Ministero degli Esteri, anche per cercare di ottenere un'assistenza dalle 
Autorità diplomatiche italiane a Baghdad al fine di acciarare i fatti. 

Una missione, capeggiata dal Vice Presidente Prof. Paolucci, 
veniva inviata pochi giorni dopo nella capitale irachena dove due diri- 
genti della Banca si soho installati. 



Per quanto riguarda la gestione della liquidità, d'intesa con 
la Banca d'Italia, veniva predisposta fin dalla notte di domenica una 
finanza straordinaria sulla Filiale di New York in modo da rendere la 
tesoreria della filiale stessa "lunga" di dollari. 

In effetti, dopo soli 5 giorni dalla segnalazione della 
notizia, la posizione "lunga" della filiale era arrivata a 2,3 miliardi 
di dollari, destinata a crescere nei giorni successivi. 

Ciò in vista di possibili ripercussioni della notizia sulla capacità di 
funding del Gruppo che, come noto, conta assets in valuta, a livello 
mondo, per oltre 25 miliardi di dollari, in gran parte alimentati da 
depositi interbancari. 

Fino a questo momento non sono emersi segnali di preoccupazione 
su questo fronte, otoe neppure in queste ore in cui la notizia è stata 
ripresa e amplificata. Si ritiene che le scorte di liquidità predisposte, 
la collaborazione con la Banca d'Italia (con la quale si è già attivato 
uno swap Lira/Dollaro di 200 milioni) e il facile smobilizzo di parte 
dell'attivo rappresentato da depositi interbancari, possa consentirci di 
padroneggiare un siffatto deprecabile evento. 



Per quanto riguarda la gestione della comunicazione 
fin dal primo giorno fu stilato un comunicato molto asciuttò, 



esterna, 
d ' intesa 
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con la FZD • con la Banca d'Italia, da diramare nell'ipotesi che qualche » 
notizia fossa trapelata fin dalle prime ore. 

Fortunatamente ciò non avvenne e fu quindi possibile nei giorni 
successivi redigere un comunicato più articolato, diretto soprattutto a 
sottolineare l'aspetto commerciale. delle operazioni. Tale comunicato è 
stato sottoposto sia alle Autorità americane ad Atlanta, sia alla Banca 
d'Italia nella giornata di mercoledì 16, nel corso di un incontro tra il 
Presidente Dr. Nesi e il Governatore. In tale aede si convenne che era 
opportuno, visto che le notizie si stavano ormai diffondendo, diramare 
d'iniziativa un comunicato sia negli Stati Uniti che in Italia. 

La decisione veniva rafforzata dall ' uacita di un comunicato di 
un sindacato minore della BNL, inviato ai giornali, dai toni allarmastici 
e farneticanti. 

Giovedì 17 agosto quindi veniva diramato il comunicato e, nel 
contempo, si provvedeva ad informare tutte le filiali BNL nel mondo e le 
principali -filiali italiane delle ragioni del comunicato stesao. 

I_. giornali, pur riprendendo il comunicato, vi davano poco 
risalto. Dei grandi giornali stranieri aoltanco il Wall Street Journal 
(edizione europea) e il Financial Times riprendevano il comunicato. 

Nella giornata di ieri il quotidiano "La Repubblica" da una 
corrispondenza da New York rilanciava la cosa con grande risalto fornendo 
anche alcune cifre. 

Altri giornali italiani hanno ripreso stamane il tema mentre, 
per la prima volta, i giornali stranieri vi hanno dato un certo spazio 
(la notizia è stata lanciata ieri con enfasi da Associated Press e da Dow 
Jones e ripresa da Financial Times e Wall Street Journal. 




* 





R a pporti con l'Iraq 



Lunedi 7 agosto (la BNL apprese la notizia nella notte di 
venerdì 4) venne inviato un telex alla Banca Centrale dell'Iraq 
richiedendo tutti i dati relativi alle transazioni con BNL. 

Poiché la risposta tardava, l’Area Manager .della Direzione 
Centrale telefonava ai suo omologo presso la C.B.I. di Baghdad, Sig. 
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Ruh««d, per chiedere •• risultasse eh», oltre a .normali operazioni 
avolta coma a 'è detto con BNL (tutte aaaiatite da collaterale), » 
esistessero- altra oparazioni, specificatamente presto la Filiale di 
Atlanta. Il Sig. Rasheed negava di essere a conoscenza di altre 
operazioni che, in ogni caso, semmai ci fossero state, a suo dire, avreb- 
bero riguardato un'altra Direzione Generale della 

» 

Di fronte a questi comportamenti reticenti, il Presidente 
disponeva l'immediato invio, come si è detto, di una missione in Iraq che 
veniva ricevuta prima dal Governatore della Banca Centrale Irachena, 
assistito dai suoi collaboratori e dopo dal Ministero dell'Industria. La 
missione italiana era assistita dal rappresentante diplomatico italiano a 
Baghdad. 



Nel corso dell'incontro, da parte irachena si faceva pieno 
riconoscimento del debito risultante dalle operazioni in oggetto 
chiedendo però nel contempo che la BNL confermasse il proprio impegno 
derivante dalla parte non ancora "applicata" dei contratti di finanzia- 
mento. In caso contrario potevano emergere richieste di danni a carico di 
BNL e, sulla parte "outstandlng" del debito, mancata corresponsione di 
interessi. 



I due dirigenti che sono rimssti a Baghdad insistevano nei 
giorni successivi per avere una situazione dei conti definitiva e detta- 
gliata, cosa tanto più urgente essendo ormai evidente agli iracheni lo 
stato di inaffidabilità della documentazione della nostra di Atlanta per 
effetto della irregolarità delle operazioni. 

La Banca Centrale Irachena, dopo aver promesso "ad horas" la 
documentazione richiesta, ne posponeva di giorno in giorno l'esibizione, 
probabilmente anche per effetto della non perfetta identità di vedute tra 
la Banca Centrale e il Ministero dell’Industria; quest'ultimo, su sempre 
più pressante richiesta del nostri rappresentanti, provvedeva peraltro ad 
inviare, giovedì 11, al Presidente Or. Nasi una lettera a firma del 
Ministro dell'Industria (genero del Presidente Sadat Hossein) , con la 
quale, nel magnificare gli impianti realizzati attraverso l'assistenza 
creditizia della nostra di Atlanta, auspicava la ripresa della coopera- 
zione ed una visita del nostro Presidente in Iraq. Contemporaneamente, da 
parte nostra, veniva inviato un telex al Governatore della Banca Centrale 
per informarlo del lancio del comunicato stampa e della necessità di 
poter contare sulla produzione di documenti atti a ristabilire linee 
corrette di collaborazione. 

Ai telex finora inviati alla Banca Central* non c'è stata 
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risposta. Paraltro, in incontri con il nostro rappresentante a Baghdad, 
il Ninistaro dall'Industria si è dichiarato disponibile a considerare fin a 
da ora alcuni gesti di apertura, quali: costituzione di limitati 

depositi, domiciliazione dei pagamenti di competenza del Ministero, ecc. 



Abbiamo ribadito 1' intanasse prioritario della Banca, prima 
ancora di iniziare una trattativa, a ricevere "statements" affidabili e 
certi sottoscritti dalla Banca Centrale. 

Una seconda delegazione si è recata in Iraq sabato 26 e 
domenica 27 agosto u.s. su invito dell'Autorità governativa irachena. 

Durante questa seconda visita sono state ribadite con una certa 
durezza le ragioni della BNL nei confronti dell'Iraq e la richiesta di 
garanzie a fronte dèi crediti, in essere. 

L'atteggiamento delle Autorità irachene è quello di un rifiuto 
di principio di qualunque discorso su una loro consapevolezza delle 
irregolarità commesse dalla Filiale di Atlanta e di puntigliosa richiesta 
di adempimento degli impegni assunti dalla medeaima. 

Abbiamo fatto notare la contraddizione di questa richiesta 
rispetto ad una situazione contabile che è assolutamente iheerta anche 
per il rifiuto della Banca Centrale irachena di fornire estratti 
credibili della posizione, da riconciliare con i dati che emergono ad 
Atlanta, e di fornire il quarto agreement. 

Si sono inoltre messi in luce tutte le pesanti conseguenze che 
avrebbe per 1 ' Iraq un contenzioso con la BNL sia in America che in 
Italia. 



Per la prima volta è emersa, alla fine della discussione, una 
disponibilità da parte irachena a domiciliare sulla BNL i pagamenti del 
petrolio importato dall'Italia. 

Poiché, peraltro, altre nostre richieste ragionevoli sono state 
respinte con forza dalle Autorità irachene. abbiamo preferito decidere il 
rientro della delegazione lasciando a Baghdad il nostro dirigente Ing.Di 
Vito che segue fin dall'inizio i contatti con le Autorità irachene. 

L'ambasciatore d'Italia a Baghdad ha partecipato alla riunione 
delle due delegazioni come osservatore e sta facendo un ottimo lavoro di 
raccordo per avvicinare le due posizioni. 
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Stato dall» procedure pendenti 




Noli' attuai* fase 1'* Istituto è assistito: m 

- psp l' Altera questione dallo Studio Chiomanti e in particolare 
dall'Aw. Filippo Vassalli e dall'Aw. Carpinoli! (che si trova in 
questo momento ad Atlanta) 

- per l'indagine penale e i contatti con l'Autorità giudiziaria dall'Aw. 
Kirwan di Atlanta 

* 

- per l'analisi e l'eventuale azione dei prowedimenti cautelativi da 
prendere negli Stati Uniti dallo Studio King & Spalding, il primo di 
Atlanta, che per gli aspetti di maggiore rilievo nazionale ha chiesto 
la collaborazione del noto Studio Shearman e Sterling di New York. 

Attualmente, secondo le informazioni che ci vengono fomite 

dall'Aw. Carpinoli! , il quadro delle procedure pendenti è il seguente: 

1) allo stato attuale è pendente un’inchiesta nei confronti di taluni 
dipendenti della filiale relativamente a reati, previsti dal codice 
penale federale, di falso in scritture contabili ed in rapporti ad 
autorità pubbliche e di "conspiracy". L'inchiesta (originata dalla 
denuncia di due dipendenti della filiale) è condotta dal "District 
Attorney" di Atlanta (aventi funzioni sostanzialmente equivalenti a 
quelle del pubblico ministero nel procedimento italiano) con i-t 
supporto del F.B.I. (che agisce con funzioni di polizia giudiziaria). 
Questa fase istruttoria dovrebbe concludersi ai primi di settembre, a 
quella data dovrebbe avere inizio il procedimento dinanzi al giudice 
federale. E* da prevedere che da quella data, a livello locale almeno, 
si avrà pubblicità sulla vicenda. 

I reati contestati prevedono pene massime fino a 5/10 anni. 

Va tenuto presente che, in base al vigente sistema sanzionatolo 
statunitense, ove risulti accertato - anche in base a dichiarazioni 
della Banca -'che gli imputati hanno collaborato "effettivamente" 
nello svolgimento delle indagini, possono essere applicate riduzioni 
di pena. 

Non è possibile procedere a sequestri conservativi, di somme o valori 
nel corso dell'inchiesta pendente o nel procedimento giudiziario che 

n* seguirà. 

2) Non è in corso alcun procedimento nei confronti della Banca. Le 
verifiche della Federai Reserve e dal Dipartimento del Tesoro della 
Georgia stanno confermando che la Banca è estranea agli illeciti 
compiuti e che i danneggiata dal comportamento dei propri dipendenti 
infedeli. 



/ 
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3) Nel confronti dei detti dipendenti la Banca può instaurare un » 
procedimento civile. 

Tale procedimento può basarsi su distinti capi: taluni previsti dal 
codice federale (cattiva amministrazione, truffa, sottrazione di fondi 
e simili), taluni previsti dalla legislazione RICO che contempla una 
serie di violazioni nel campo finanziario ed economico, prevalen- 
temente . 

Il procedimento basato su violazioni di norme del codice generale 
federale può essere instaurato nei confronti anche di uno solò dei 
dipendenti: il procedimento per violazione alle norme RICO deve essere 
iniziato nei confronti di una pluralità di dipendenti. 

Ambedue i procedimenti vorrebbero assunti, per connessione, dallo 
stesso giudice che avrà in carico il procedimento penale di cui sub 
1 . 

In ambedue i procedimenti è consentito alla Banca di richiedere 
provvedimenti conservativi di somme o valori: tuttavia nel primo caso 
(procedimento basato su violazioni a norme del codice federale) tali 
provvedimenti possono limitarsi a somme sottratte illecitamente alla 
Banca e -che sono relative ad un danno o una perdita per la Banca 
effettivamente subiti; nel secondo caso (procedimento RICO) invece 
tali provvedimenti possono essere di più vasta portata, in quanto 
possono riguardare tutti gli atti di disposizione di somme o di valori 
di proprietà della Banca posti in essere nello svolgimento di 
un'attività illecita rilevante per la legge RICO. 

Pertanto, con riferimento al caso in questione un'azione basata su 
violazioni alla legge RICO potrebbe sassi più efficacemente far 
ottenere provvedimenti conservativi o di blocco a favore della Banca. 
Peraltro, nel caso di un'azione basata su violazioni alla legge RICO, 
vanno valutati gli effetti collaterali e di immagine che potrebbero 
derivare alla Banca. 

Sia nel procedimento basato su violazioni alle norme del codice 
generale sia nel procedimento basato su violazioni alla legge RICO, 
trattandosi ambedue di procedimenti fondati su violazioni a leggi 
federali, i provvedimenti cautelari possono essere ottenuti per tutti 
gli Stati Uniti d'America. 

Il procedimento nei confronti dei dipendenti può essere instaurato 
congiuntamente per ambedue i suddetti capi, non essendo l'uno 
preclusivo dell'altro. Il procedimento nei confronti dei dipendenti 
comporta la risoluzione del rapporto di lavoro. 

4) Non è esperibile, nel sistema giudiziario statunitense, da parte di 
privati l'azione civile in sede penale. 

/ 
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La gestione di questa fase, eh* ai riti*n* durerà a lungo, ha 
presentato • presenta rilavanti difficoltà organizzativa. 

La ricostruziona di circa 3.000 pratich* ad Atlanta impegna 
circa 25 persona di provenienza dall'Italia a da New York a presumi- 
bilmente durerà molti mesi; si* tratta in pratica di uno sforzo 
equivalente a quello che si avrebbe dovendo ricostruir* dell* posizioni 
di una filiale con 2.000 miliardi di impieghi; la direziona dalla filiale 
è stata assunta ad interim dall ' ispettore Or. Petti; nei prossimi giorni 
verrà inviato il nuovo Direttore. 

Fin dal primo momento è emerso che 1* prime settimane sarebbero 
state decisive per evitar* .1 ' assunzione indiscriminata di tutti gli 
impegni che il mismanagement della filiale aveva creato a destra * a 
manca sui quattro continenti. 

La cura degli aspetti formali e della regolarità dell* 
operazioni richiedeva * richiede che qualunque pagamento o conferma di 
impegni sia analizzato * autorizzato (per gli importi significativi) 
anche dalla Direzione Central*. A tal fine si à praticamente creata a 
Ror i una filiale bis - diretta da Sartoretti -con il compito di 
incerfacciar* 1* proposta che arrivano da Atlanta. Qui col passar* del 
giorni la pressione dei clienti aumenta, sia di quelli che hanno 
documenti formali (come lettere di credito) da incassare, sia di quelli 
che avevano ricevuto promesse per nuove operazioni, promesse sulle quali 
avevano fatto affidamento. 

Si è definita con i legali tutta una serie di messaggi che da 
un lato consentano di salvaguardar* i diritti della Banca * dall'altro 
non diano 1 ' impressione di un blocco dell'attività della filiale che, lo 
ricordiamo, è stata sempre aperta fin dal 7 di agosto. 

Con i maggiori clienti sono in corso contatti a livello sia 
della filiale di New York sia della linea Grandi Gruppi della Direzione 
Central*. 



Il Vice Direttore General* Or. Croff avrà contatti negli Stati 
Uniti con alcuni di questi clienti americani in occasione di una sua 
iueinent* visita negli USA diretta anche a contattar* 1* due principali 
agenzie di rating. 
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L'impresa beneficiaria dai maggiori import^ è in assoluto la 
Ganaral llotora, aaguono dodici impraaa italiana, un’ impresa australiana, * 
diciaaetrt^. impresa della Germania Federale, cinque imprese della Gran 
Bretagna, dieci imprese francesi, tre imprese giapponesi, un'impresa 
giordana, due imprese turche, quattro imprese del Belgio, quattro 
imprese svizzere, tre imprese statunitensi , un'impresa canadese, un’im- 
presa olandese, una degli emirati arabi, una dall'Arabia Saudita, una del 
Kuwait, una austriaca, una del Bahrain. 

Rilevanti problemi nascono anche dalla gestione dei rapporti 
con altri Paesi affidati indebitamenta dal Drogoul. 



Conseguenze e prospettiva 



La vicenda della Filiale di Atlanta, quale che aia l'esito del 
credito verso l'Iraq, avrà comunque conseguenze negative di rilievo per 
il Gruppo BNL. 

?eq. . ^innanzitutto . si creerà un mismatehing di- -rilevante’ •tormentare 
per effetto dei lunghi termini di rimborso dei nostri crediti. La lunga 
du:.. . xn questione comporterà anche una compressione dei plafonds a 
medio termine di cui dispone l'Istituto. 

Il danno maggiore si avrà sull'immagine dell'Istituto e 
soprattutto sul rating dal medesimo, rating che a sua volta condiziona i 
tassi del nostro approvvigionamento di commerciai papera, Cds, floating 
ratea notes, finanziamenti alle Sezioni ecc. 

Per quanto riguarda il problema maggiore, concernente il 
credito e la solvibilità del partner Iracheno, debbono essere fatte 
alcune considerazioni. 

L'Iraq ha un "cash flow", principalmente dovuto al petrolio, di 
circa 12 miliardi di dollari all'anno. Ha per contro anche un rilevante 
debito estero e un oneroso contenzioso con l’Italia e con altri Paesi. 

Sotto il profilo strettamente giuridico non vi è alcun dubbio 
che il terzo e il quarto agreement (peraltro già in parte tirati) sono 
invalidi in quanto privi della seconda firma richiesta per tutti i docu- 
menti di impegno della BNL (requisiti giudicati dai nostri avvocati di 
sostanza e non di forma). ^ 
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La lina» alla qual* ci si è attenuti fin dall’inizio, ribadita * 
dal Comitato Esecutivo, è stata qu*lla di non consentire ulteriori 
tiraggi sulla parte degli agreeaents che non ha ancora dato luogo a 
impegni vincolanti della Banca nei confronti di terzi. In questo senso 
alcune richieste, che con una certa impudenza sono state avanzate dalla 
C.B.I. nei giorni scorsi per il rifascio di lettere di eredito a favore 
di esportatori americani, non sono state accolte. 

Occorre inoltre tener presente che, da una disamina condotta ad 
Atlanta e a Roma, alcune delle lettere di credito ad esecuzione diffe- 
rita, già formalmente e validamente emesse, possono forse essere 
parzialmente stoppate nel loro utilizzo. 

Dalle sessioni condotte con l'Avvocato Vassalli, con l'Aw. 
Carpinelli e con lb Studio Sherman di New York, emerge chiaramente che è 
possibile attivare azioni giudiziari* dirompenti, anche negli Stati 
Uniti. Queste azioni vengono tuttavia sconsigliate per ora dai nostri 
avvocati perchè, a prescindere dall'impatto sulla credibilità interna- 
zionale della nostra Banca, avrebbero il significato di una dichiarazione 
di guerra nei confronti dell'Iraq, con grave pregiudizio dell* ragioni di 
cred-'o relative alle operazioni già in essere. N* è 

1 ' et t Acacia di recupero. . _ ^ CP1 

:urata 

La linea, finora seguita, di non dar* luogo a ulteriori 
erogazioni, attraverso tutta una seri* di appigli giuridieo-formali , 
viene giudicata positivamente dai legali, cosi come si ritiene che nei 
confronti delle Autorità irachene si dovrà continuare a denunciare le 
ragioni dell'invalidità del terzo e quarto Loan Agreement. 

Che ci ' sia stata una concertazione tra il direttore della 

Filiale di Atlanta e le Autorità irachene sembra difficile a negarsi; 
come si è detto lo stesso Signor Drogoul ha ammesso, dopo molte 

esitazioni, che dalla fine dell '88 1* autorità irachene potevano 

sospettar* che i prestiti concessi fossero al di fuori della sua 

autonomia * quindi irregolari. Da altre evidenze documentali risulta la 
consapevolezza, . soprattutto nel più recente periodo, delle autorità 
irachene ehu la filiale di Atlanta stava operando in modo irregolare al 
di fuori delle propri* autonomi* e all'insaputa della Direzione Centrale. 

Soprattutto, non è pensabile che alle Autorità irachene 

«fuggisse l'anomalia che la filiale di Atlanta fosse divenuta il più 
importante finanziatore iracheno nel mondo. 

/ 
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Si stanno allestendo 1 "dossier prova", nel caso si decidesse 
di aggredire la controparte irachena. 

Occorre tenere però presenti le pesanti conseguenze che avrebbe 
un contenzioso con l'Iraq. 

Infatti, ci si trova comunque di fronte ad un debito di stato 
sovrano, controgarantito da una Banca Centrale. La soluzione negoziale 
del problema - che allo stato ci sembra la migliore soluzione - richie- 
derò sicuramente l'interposizione delle Autorità governative italiane. 

Il Presidente della BNL ha incontrato il Ministro Ruggiero che 
aveva già informato della vicenda. Il Ministro ha confermato che nei 
primi giorni di ottobre si riunirà una commissione mista italo-irachena 
con un'agenda molto fitta e un contenzioso ampio, riguardante il ben noto 
problema delle navi, la richiesta di nuovi prestiti all'Italia e il 
^debito pregresso. 

E* opinione del Ministro che occorre agire prima della riunione 
della commissione mista, attraverso la trattativa diretta con le Autorità 
irachene; queste ultime non possono essere insensibili alla minaccia che 
BNL renda ..-*o al siscema bancario intemazionale i comportamenti non 
trasparenti delle Autorità irachene. 

Da parte nostra occorre altresì tener presente che l'Italia 
importa l'll% della produzione di petrolio dall'Iraq, per un controvalore 
annuo di circa mille miliardi di lire, e che basterebbe una domicilia- 
zione irrevocabile su BNL di tali pagamenti per un controllo delle fonti 
di rimborso. 

Inoltre occorre tener presente che la linea, adottata da BNL, 
di stoppare le ulteriori forniture determinerà uno stato di pressione 
delle imprese nei confronti del governo iracheno. 
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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 





INTERVENTI DI CONTROLLO ESEGUITI NEL PIU' RECENTE PERIODO 
NELL'AREA NORD AMERICA ED IN PARTICOLARE PRESSO LA FILIALE DI 

ATLANTA 



Il Direttore Generale riferisce che nell'ambito degli 
accertamenti relativi al caso Atlanta è stata predisposta 
un'analisi degli interventi di controllo eseguiti nel più 
recente periodo nell'Area Nord America ed in particolare presso 
la Filiale di Atlanta da parte degli organi a ciò deputati 
(Istituzioni • di Vigilanza, Auditors esterni. Collegio 
Sindacale , Ispettorato Centrale e Auditors interni). 



1 - PREMESSA: ORGANIZZAZIONE DELL'AREA NORD AMERICA 



Sulla base della Delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 20 gennaio 1988 e del vigente Regolamento, 
che attribuiscono alla Filiale di New York l'incarico, di "capo 
zona", la responsabilità della gestione e della sistemazione 
delle eventuali disfunzioni rilevate, per i comparti di 
competenza, risiede nell'entità preposta al settore di New York 
che ha competenza funzionale anche per l'analogo settore delle 
altre Filiali dell'Area americana. 

In merito, riportiamo uno stralcio di quanto 
stabilito dalla citata nromativa: 

ATTRIBUZIONI E COMPETENZE DELLA FILIALE DI NEW YORK 

La Filiale di New York -assume l'incarico di Filiale 
capozona delle dipendenze dell'azienda bancaria e degli Uffici 
di Rappresentanza operanti nell'Area Nord e Centro America, 
curandone anche il coordinamento produttivo, finanziario ed 
amministrativo 



omissis- 
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La Filiale di New York viene strutturata su tre 
"linee" - commerciale, finanziaria e amministrativa - ciascuna 
affidata alla responsabilità di un preposto, il quale dipende 
gerarchicamente dal Direttore della Filiale. 

omissis 



In particolare, il Direttore della Filiale, con 
riferimento anche alle singole dipendenze, svolge tra l'altro i 
seguenti compiti: 

a) indirizza l'attività delle linee operative e segue 
l'andamento dei rischi e l'attività gestionale in generale; 

b) indirizza e coordina l'attività gestionale delle diverse 
dipendenze; 

c) propone alla Direzione di Area il budget annuale della 
Filiale e delle singole unità operative dipendenti e ne 
verifica la coerenza in relazione alle decisioni adottate ed 
ai traguardi assegnati dal Direttore di Area; 

omissis 



All'interno della Filiale di New York, ed avvalendosi 



delle sue strutture, opera 1 'Auditing Department, che risponde 


all'Ufficio 


Ispettorato della Direzione Generale ed 


effettua. 


su incarico 


della predetta funzione centrale o del 


Direttore 


dell'Area o 


del Direttore della Filiale, ispezioni e 


verifiche 


saltuarie e 


periodiche sia presso la Filiale stessa, 


sia presso 



le altre dipendenze dell'azienda bancaria. 

omissis 



Seguono le principali caratterizzazioni delle tre 
"linee" che costituiscono la struttura della Filiale di New 
York, da articolare nei relativi ordinamenti. 

- Linea Commerciale 

La Linea Commerciale risponde gerarchicamente al 
Direttore della Filiale e suo tramite si raccorda 
funzionalmente con le competenti funzioni centrali. Essa 
svolge, tra l'altro, 1 seguenti compiti: 
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- in armonìa con le direttive strategiche ricevute, promuove 
l'attività di sviluppo nel settore degli affari, istruisce le 
proposte di affidamento e ne gestisce i relativi rapporti 
sotto l'aspetto amministrativo e legale; 

- tiene il libro dei fidi di competenza della Filiale, nonché 
quello di competenza dell'Area; 

- si fine di un ordinato svolgimento della sua attività opera 

attraverso settoristi con competenza territoriale, in 

conformità con quanto stabilito dal Direttore della Filiale 
con apposita Istruzione di Servizio; 

~ gestisce la quota dei massimali operativi (ad es. Plafonds 
Bankitalia) che le competenti funzioni centrali attribuiranno 
* alle unità operative USA , perseguendo la migliore allocazione 
delle risorse in rapporto ai profili di rischio, mobilità e 
redditività degli impieghi; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 

tranches di fido a clienti assegnate dalla competente 

funzione centrale, possibilmente rispettando eventuali 

preferenze espresse dalla clientela; 

% 

- svolge attività di "marketing" e individua ogni utile 
opportunità dì lavoro per la Banca e per il Gruppo 

- Linea Finanziaria 

La Linea Finanziaria risponde gerarchicamente al 
Direttore della t Filiale e suo tramite si raccorda 

funzionalmente con _le competenti funzioni centrali. Essa 
svolge, tra l'altro, ì seguenti compiti: 

- cura l'attività finanziaria dell'azienda bancaria negli Stati 
Uniti, gestendo la tesoreria della stessa Filiale e delle 
altre dipendenze , con riferimento anche alle esigenze delle 
altre aziende del Gruppo presenti nell'Area; 

- opera, in conseguenza, nei settori del "money market", del 
"capitai market-" e della negoziazione dì cambi e titoli anche 
per conto della clientela; 

- coordina l'attribuzione alle diverse unità operative delle 
tranches di fido a corrispondenti , assegnate dalla competente 
funzione centrale, tenendo conto delle capacità,- operative di 
ciascuna dipendenza; 

- segue l'andamento dei mercati finanziari e monetari sia 
interni che internazionali, allo scopo di cogliere le 
migliori opportunità nell'interesse del gruppo e della 
clientela; * . 

U 
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mantiene assidui rapporti con la competente funzione 
centrale, alla quale spetta il compito di indirizzo ai sensi 
del vigente Regolamento delle funzioni centrali. 



- Linea Amministrati va 

La Linea Amministrativa risponde gerarchicamente al 

Direttore della Filiale e si raccorda, sul piano funzionale, 

costantemente e direttamente con le funzioni centrali 

competenti. Essa svolge, tra l'altro, i seguenti compiti: 

- predispone, d'intesa con le funzioni centrali competenti, 
norme procedurali e connessi manuali operativi per tutti gli 
uffici delle unità che fanno capo alla Filiale. Inoltre, allo 
scopo di uniformare i testi e consentire economie di scala, 
allestisce il modulario per tutti gli uffici della Filiale e 
delle unità che ad essa fanno capo; 

- gestisce, d'intesa con le funzioni centrali competenti, le 
procedure contabili proprie e delle altre dipendenze della 
banca, nonché la redazione delle rendicontazloni periodiche, 
secondo una impostazione omogenea che tenga conto anche delle 
particolari procedure richieste dalle Autorità di vigilanza e 
fiscali, sia locali che italiane; 

- assicura, tramite il Centro EDP, la più efficace gestione del 
sistemi informativi ed elaborazione dati della Filiale e 

delle altre dipendenze della banca ; 

« 

- cura i soli aspetti amministrativi relativi alla gestione 
delle risorse umane; 

- compila le dichiarazioni fiscali relative all'attività 
propria e delle dipendenze, assicurando l'espletamento delle 
relative incombenze; 

- garantisce, d'intesa con la funzione centrale competente, 
coperture assicurative adeguate a tutte le unità e provvede 
alla stipula del relativi contratti. 



FILIALI DIPENDENTI 

Le Filiali dipendenti rispettano la medesima 
struttura della Filiale capozonà (un Direttore e tre 

responsabili di linea); * 

- i Direttori della Filiali dipendenti rispondono 

gerarchicamente al Direttore della Filiale di New York; 
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- i responsabili di Linea rispondono gerarchicamente al loro 
Direttore e funzionalmente al preposto della corrispondente 
Linea della Filiale di New York; 

- i Direttori delle Dipendenze, in caso di assenza o di 
impedimento, sono sostituiti -dal responsabile della Linea 
Commerciale. 



» » 






Da quanto sopra esposto si deduce che è compito del 
Direttore della Filiale di New York presdisporre le azioni più 
opportune per la normalizzazione dei servizi avvalendosi delle 
tre "linee" che hanno competenza per le proprie attribuzioni su 
tutte le dipendenze americane. E' tuttavia da considerare che 
la struttura sopra citata è stata resa operativa dal 
dr.Sardelli solo verso la fine del 1988, dopo la visita del 
dr.Pedde a New York. 

2'' anche da osservare che sulla base della normativa 
precedente le Filiali facevano capo direttamente al Regional 
Management. 

Riferiamo altresì che l'Ispettore Costantini, sia in 
un promemoria inviato il 26/10/1988 all 'allora direttore 
dell'Ispettorato, rag. Parodi, che in un appunto indirizzato al 
dr.Pedde il 21/12/1988 e nella relazione conclusiva 
dell'ispezione del 3/3/1S89, aveva richiesto l'intervento delle 
competenti funzioni centrali per una migliore definizione dei 
compiti e delle responsabilità e la implementazione della nuova 
struttura. 



# * * 
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2 - CONTROLLI ENTI PREPOSTI 

I controlli sulle Filiali dell'Area Americana sono 
espletati da: 

- State Banking Department e Federai Reierve - Soc. di 
Revisione Peat Marwlck - Collegio Sindacale - Ispettorato 
della Direzione Centrale - Auditors Interni della Filiale di 
New York. 

Inoltre, in base al Regolamento ed all'Ordinamento 
della Direzione Centrale, altri controlli di carattere 
specifico sono devoluti ad Area Crediti - Area Finanza - Area 
Amministrazione ed Area Commerciale. Tali controlli non vengono 
trattati nella presente nota. 

Riferiamo ora sulle verifiche effettuate da ogni 
singolo ente .preposto per quanto a nostra conoscenza allo 
stato : 



VERIFICHE EFFETTUATE DALLE AUTORITÀ' LOCALI DI VIGILANZA 
FILIALE DI NEW YORK 



- 30/6/1987 STATE OF NEW YORK BANKING DEPT; 

- 30/9/1988 STATE OF NEW YORK BANKING DEPT; 



FILIALE DI CHICAGO 



- 12/11/1987 


COMMI SSIONER 
ILLINOIS 


OF 


BANKS 


AND 


TRUST 


CO. 


STATE 


OF 


- 30/12/1988 


COMMI SSIONER 
ILLINOIS. 


OF 


BANKS 


AND 


TRUST 


CO. 


STATE 


OF 



FILIALE DI LOS ANGELES 



- 31/12/1987 FEDERAL RESERVE BANK; 

- 31/10/1988 CALIFORNIA STATE BANKING DEPT. 

FILIALE DI MIAMI 



- 30/6/1987 STATE OF FLORIDA BANKING DEPT; 

- 30/6/1988 FEDERÀL RESERVE BANK OF ATLANTA 



, • 

** L 
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FILIALE DI ATLANTA (dal 1983 al 1988) 

- 30/9/1983 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

- 29/6/1984 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

- 31/8/1985 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

- 30/11/1986 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

- 30/6/1987 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

- 31/3/1988 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

- 31/1/1989 GEORGIA STATE BANKING DEPT 

Le visite sono state effettuate con l'assistenza della 
FEDERAL RESERVE. 

Le relazioni sono sempre favorevoli e non pongono in 
risalto violazione di leggi. 

Il rapporto riguardante l'ultima ispezione al 31/1/1989 

recita: 

una condizione generalmente soddisfacente con nessuna 
violazione di legge; 

- sono stati esaminati i controlli interni e non è stata 
notata nessuna materiale debolezza; 

- L'Agenzia continua ad operare in maniera soddisfacente, 
sembra avere un adeguato sistema di controlli interni e di 
politiche. 

Le ispezioni sembrano adeguate, l'aderenza alle politiche è 
considerata soddisfacente.” 

Le precedenti non sono di diverso tenore. Le relazioni, 
di norma, vengono inviate alla Direzione dell’Ispettorato 
tramite le Filiali interessate. 

Per il futuro, l’Ispettorato provvederà a fare 
segnalazione stralcio alle Funzioni Centrali interessate. 



AUDITORS ESTERNI - SOC. REVISIONE KPMG PEAT MARWICK 

Le certificazioni di bilancio sono state effettuate per 
tutte le Filiali, regolarmente ogni anno. 

In particolare per la Filiale di Atlanta,, nel rapporto 
di verifica al 31/12/1987, a proposito di controlli interni è 
detto, in sintesi, che "sulla base dello studio e delle 
valutazioni effettuate non sono emerse situazioni tali da 
rappresentare carenze sostanziali”. 
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Il rapporto di verifica al 31/12/1988, che contiene una 

"clean opinion'*, è stato consegnato, secondo nostre 

informazioni, alla Soc. PRICE WATERHOUSE che, come è noto, 

certifica il bilancio della banca e quindi riassume le 

certificazioni esterne delle singole entità. 

« 

Come è noto, le "opinions" delle Società di Revisione 
sono sempre condizionate a certi principi generali; ne 
ricordiamo alcuni riportati per tutte le Filiali americane da 
Peat Marwick: 

- Le procedure di controllo la cui efficacia ‘ dipende dalla 
separazione delle mansioni, possono essere inficiate dalla 
mancanza di detta separazione. 

In modo analogo, le procedure di controllo possono essere 
intenzionalmente aggirate dalla direzione per quanto concerne 
tanto l'esecuzione e la registrazione delle operazioni quanto 
sotto il profilo dei giudizi e delle stime necessari per la 
stesura del bilancio. Inoltre la proiezione di qualsiasi 
valutazione del controllo contabile interno a periodi futuri 
è soggetta al rischio che le procedure possano divenire 
inadeguate a causa delle mutate condizioni e che il grado di 

osservanza delle procedure stesse possa peggiorare". 

% 

• * * 



Le relazioni vengono trasmesse alle Funzioni Centrali e 
alla Banca d'Italia. 



COLLEGIO SINDACALE 

Le verifiche effettuate dal Collegio Sindacale sono le 
seguenti : 



- 13,14 ottobre 1S87 

- 12,13 settembre 1988 

- 15,16 settembre 1988 

- 19,20 settembre 1988 



FILIALE DI NEW YORK 
FILIALE DI LOS ANGELES 
FILIALE DI HI AMI 
FILIALE DI NEW YORK 



Nony- conosciamo trattandoci di Organo Superiope i cui 
records sodo riservaci, le osseoVazioni l>*rmulate ùsA Collegio 
Sindacale, sopratyitto in merino alla Filiale di New York come 
capozona del Nordamerica. / 



* 
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ISPETTORATO 



DELLA DIREZIONE CENTRALE 



Le Lupe/. Ioni ul I 'milnni mmn kUU «vvlul.m ugli 
degli anni ' BO ma nulo non tu fine ilei luil<l mmaa 
i. orni no 1 a tu ad avere una uerLa pe ** luti lo 1 LA • aeppur auuora 
larga. 



IiiL.1 

I IMI IMI I 

I rojipo 



Nel giugno 1988, è stato costituito, anche se non 
ancora previsto dall'Ordinamento, un apposito gruppo ispettivo 
di 7 elementi per effettuare visite sull'estero. Per una 
migliore descrizione dei compiti e delle attribuzioni di tale 
nucleo, rimandiamo all 'All. "A". 



Tale gruppo però non ha mai assunto finora il vero 
ruolo di nucleo estero sia per il contenimento dei costi di 
viaggio e soggiorno, sia per il suo prevalente utilizzo per le 
ispez oni Italia. 

Esso è stato impegnato dal 19/9/1988 al 16/12/1988 
nella ispezione alle filiali di New York, Los Angeles e Miami. 

Nel I* semestre 1989, ad eccezione del sig. 
Costantini, è stato utilizzato in parte (2 elementi) presso la 
Filiale di New York per alcune verifiche inerenti il conto 
••nostro" e per il resto per ispezioni ordinarie in Italia. Dal 
mese di agosto 1989 i citati dipendenti operano a tempo pieno 
presso la Filiale di Atlanta. 

Il nucleo è assolutamente insufficiente per qualità e 
quantità in relazione alle dimensioni del comparto estero e al 
forte assorbimento di tempo per l'addestramento necessario. 

Inoltre, facciamo rilevare che gli attuali componenti 
del nucleo non sono tutti ne e condizioni di rimanere lontano 
dalla famiglia per gran parte dell'anno. 

Per quanto riguarda le attribuzioni specifiche di 
tale nucleo, è peraltro da rilevare che con la sua costituzione 
si sono di fatto stabilite, ancorché non ancora formalizzate, 
alcune procedure e metodologie di lavoro in precedenza 
inesistenti. 

Tali metodologie -sono state già applicate per 
l'ispezione dello scorso aurino alla Filiale di New York e sono 
comunque in fase di implementazione per il loro completamento e 
formalizzazione . 






« 
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Le relazioni dell'Ispettorato vengono inviate alle 
Direzioni dell'Area e delle Filiali ispezionate, al Direttore 
Generale, alle altre Funzioni Centrali interessate ed alla 
Banca d' Italia. 

Per quanto riguarda i rapporti con il Collegio 
Sindacale, fino al gennaio 1988 le relazioni ispettive venivano 
esaminate nel corso di periodici incontri con il Direttore 
dell'Ispettorato; dal febbraio al novembre 1288 le stesse, 
comprese quelle riguardanti le Filiali italiane, sono state 
inviate di volta in volta al Collegio Sindacale. Dal novembre 
1988, su invito del Collegio Sindacale, sono stati ripresi gli 
incontri periodici con la' Direzione dell'Ispettorato. (All. 
"B" ) 

ISPEZIONE ALLE FILIALI DI NEW YORK, LOS ANGELES E MIAMI 
DAL 19 SETTEMBRE AL 16 DICEMBRE 1988 



In occasione dell'ispezione settembre/dicembre 1988 
presso la Filiale di New York, è stata effettuata una verifica 
anche presso le Filiali di Los Angeles e Miami; non è stata 
visitata Atlanta perchè dal 2 settembre era sotto . verifica da 
parte degli auditors di New York. 

Per quanto riguarda l'ispezione alla Filiale di New 
York, riportiamo gli aspetti negativi evidenziati in sintesi 
nella lettera accompagnatoria della relazione ispettiva 
indirizzata alla Direzione della Filiale di New York ed al 
Regional Manager. 

- Carenza organizzativa e funzionale di alcuni uffici; 

- mancata opera di coordinamento amministrativo delle unità 
dipendenti ad opera della Filiale Madre; 

- mancanza di adeguati manuali operativi e di norme procedurali 
scritte; 

- Inadeguata rispondenza di alcuni controlli interni; 

- problematiche di vario genere di carattere informatico. 

La relazione dell'Ispettorato sulla Filiale di New 
York è stata completata il 3/3/1989 ed inoltrata lo stesso 
giorno al Direttore Generale il quale, con il dr. Ruocco, ha 
firmato la lettera accompagnatoria diretta alla Filiale di New 
York ed al Regional Manager. Copia di tale lettera, con 
allegata la relazione, è stata trasmessa in data ,13 marzo alla 
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Banca d'Italia, Roma. Il successivo 16 marzo tale relazione è 
stata inviata anche alle altre Funzioni Centrali competenti. 

I dettagli erano peraltro già noti all'Area in quanto 
bozza della relazione è stata consegnata a fine ispezione al 
Regional Manager. 



In occasione della predetta ispezione a New York, è 
stata effettuata un'analisi della situazione informatica per 
tutte le Filiali USA dipendenti da quella di New' York ad opera 
del sig. De Angelis, dell'EDP Auditing dell'Ispettorato. 
L'indagine ha rilevato in tutte le Filiali una scarsa attività 
di coordinamento da parte della Filiale di New York nei 
confronti delle stesse dipendenze le quali nell’ambito EDP 
hanno operato autonomamente con hardware spesso acquisito su 
iniziativa -locale e software sviluppato in proprio. 



In particolare per Atlanta, si è constatato che la 
Filiale aveva mantenuto una propria contabilità su sistemi CPT , 
senza utilizzare compiutamente nè il sistema BNL nè il sistema 
Mantec in quanto,' come confermato dall • Operati ons Officer, il 
piano dei conti del Mantec risultava estremamente complesso e 
di difficile gestione. 



Filiale di Atlanta 

Riportiamo innanzitutto quanto rilevato nel corso 
della visita ispettiva a New York dell'Ispettorato Centrale 
(pagg. 39 e 40 relazione EDP Auditing). 



La Filiale di Atlanta è, a nostro parere, l'unità che presenta 
i maggiori problemi organizzativi sotto il profilo EDP. 

Dispone di un hardware esuberante rispetto alle reali esigenze 
(13 CPT con relative stampanti e 2 cluster controler dotati di 
hard - disk, oltre a 4 terminali 3179 IBM, vari PC's e 
stampanti ) . 

I CPT sono usati in prevalenza per WP.L/C, e per la contabilità 
parallela al Mantec/BNL già menzionata. 

Le macchine sono disposte senza criteri ergonomici (ad es. le 
stampanti o 1 disk drive situati in una stanza, sono collegati 
a terminali posti in altre stanze e viceversa). ^ 

. * 6 8 
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A questo proposito riteniamo opportuno valutare una revisione 

della disposizione generale. 

1) Il Money Transfer è realizzato tramite la Morgan Guaranty 
Trust. Per questo servizio, * abbiamo fornito un deposito 
cauzionale di circa 1.000.000 USD remunerati ad un tasso 
minimo. L'addebito per le operazioni effettuate, avviene 
come differenza tra gli interessi maturati sul deposito ed 
il costo del servizio stesso. 

Suggeriamo di valutare il ricorso a soluzioni meno onerose 
(tipo quella adottata presso la Filiale di Chicago). 

2) Riteniamo opportuno eliminare la contabilità su CPT che 
comporta un inutile dispendio di risorse. 

3) Come già accennato, suggeriamo di rivedere la dislocazione 
dell 'hardware e mettere ordine nella stanza adibita a 
"centrino", poiché abbiamo riscontrato una notevole 
confusione e groviglio di cavi. 

4) Anche in questo caso non esistono "contingency pian" nè 
vengono effettuati regolari back - up degli archivi." 



Riferiamo infine che in occasione di tale sopralluogo 
il slg. De Angelis si fece rilasciare su floppy disk la copia 
degli archivi e dei programmi contenuti nel sistema CPT. La 
stampa di tale floppy disk ha evidenziato la contabilità 
ufficiale della Filiale. 



AUDITORS INTERNI DELLA FILIALE DI NEW YORK CON COMPETENZA SU 

TUTTE LE FILIALI AMERICANE 



Funzione dell 1 Internai Auditing 



La Delibera del Consiglio di Amministrazione del 20 
gennaio 1988 stabilisce che: 

"All'interno della Filiale di New York, ed avvalendosi delle 
sue strutture, opera l'Auditing Department, che risponde alla 
Direzione Ispettorato e Sicurezza della Direzione Centrale ed 
effettua, su incarico della predetta Funzione Centrale o del 
Direttore dell'Area o del Direttore della Filiale, ispezioni e 
verifiche saltuarie e periodiche sia presso la Filiale stessa. 
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sia presso altre dipendenze dell'Azienda Bancaria... " 

La Funzione di Chief Internai Auditor è stata assunta 
da Mr. Louis Messere (assunto presso la BNL il 14/11/1983) in 
sostituzione del precedente internai auditor Mr. Cannito al 
quale fu conferito l'incarico di EDP Auditor. 

La struttura dell ' Internai Auditing Department è 
sempre stata in posizione di staff alla Direzione sia dell'Area 
che della Filiale di New York come segue: 

- in staff alla Direzione della Filiale fino a tutto il 1986 

- in staff alla Direzione del Regional Management dal 1 gennaio 
1987 

■* ih staff alla Direzione della Filiale dal gennaio 1988 (anche 
se di fatto ha continuato ad operare alle dirette dipendenze 
del Regional Manager) . 



SVOLGIMENTO DEGLI AUDIT 



% 

L* Internai Audit svolge le sue revisioni sulla base 
dì un programma da esso stesso preparato e che viene inviato 
all ' approvazione dell ' Ispettorato. 



AUDIT PRESSO LE FILIALI DI ATLANTA. MIAMI , LOS ANGELES E CHICAGO 

Fino al 1986 la funzione di controllo sulle Filiali 
in oggetto, che dipendevano dal Regional Management, era 
esercitata dall'ex internai auditor Mr. Cannito che era stato a 
ciò incaricato dall 'allora Regional Manager Mr. Guadagnini. 
L'auditor Messere, infatti, essendo in forza alla Filiale, non 
aveva competenza per effettuare verifiche nè presso il Regional 
Management nè presso le altre Filiali del Gruppo. 

A seguito della verifica dell'Ispettorato alla Fil. 
di Chicago del maggio 1986, constatata la inadeguatezza della 
supervisione del lavoro della Filiale da parte del Regional 
Management, fu suggerita la effettuazione di verifiche in loco 
sulla base di un programma ad hoc da mettere a punto 
dall' internai auditor Mr. Messere, tale programma, studiato a 
fine 1986, è stato messo a regime nel corso del 1987. (All. 
"C") . 
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RAPPORTI DI VISITA DELL'AUDITOR INTERNO 

I rapporti sulle visite effettuate vengono rimessi 
dall'auditor al Regional Management il quale provvede a 
rimetterli al Direttore della Filiale interessata e 

al 1 ' Ispettorato . 

Quest'ultimo, a sua volta, ne trasmette normalmente, 
salvo quanto si dirà a pag. 24, copia alle Funzioni Centrali 
interessate riservandosi di rimettere la relativa traduzione in 
italiano. I rapporti degli Internai auditors ‘ non vengono 
trasmessi (a differenza dei rapporti ispettivi e delle 
relazioni delle Società di • Revisione ) alla Banca d'Italia; si 
ritiene peraltro opportuno^ che, in una interpretazione più 
estensiva della normativa, in futuro essi debbano essere 
trasmessi . 



ATTIVITÀ’ DELL’AUDITING DEPARTMENT 



Filiale di New York 

I vari comparti della Filiale sono stati sottoposti 
periodicamente a revisione sulla base di un programma approvato 
dall'Ispettorato (All. "Cl"). 

Filiale di Chicago 

E' stata sottoposta a revisione il 30/10/19B7. 



Filiale di Los Angeles 

E'stata sottoposta a revisione l'8/4/1988. 



Filiale di Miami 

E'stata sottoposta a revisione il 31/7/1987. 



Filiale di Atlanta 

Le revisioni effettuate dal 1983 al 1989 sono le 

seguenti : 



- 13/10/1983 

- 28/12/1984 

- 6/ 6/1986 

- 2/ 9/1988 

- 16/ 6/J.989 



Auditor Vito Canni to 
Auditor Vito Canni to 
Auditor Vito Canni to 
Auditor Louis Messere 
Auditor Louis Messere 
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Per quanto riguarda specificatamente la visita 
effettuata dall'auditor interno presso la Filiale di Atlanta il 
2/9/1988, riportiamo qui di seguito la successione degli eventi 
ricostruita sulla base sia della documentazione reperita agli 
"atti" presso l'Ispettorato che di quella ritirata a New York 
dal capo missione Ispettore Costantini e da quanto questi ha 
riferito su episodi e circostanze delle quali egli è stato 
diretto testimone. 

- il 6/9/1988 il dr. Sardelli ha comunicato all'Ispettorato 
l'inizio della visita (Vedi all. "D") 

- il 23/9/1988 l'Auditor Messere ha inviato a Mr. Sardelli un 
primo memorandum via fax. (vedi all. "E") 

f punti focali di tale memo sono: 

II 

A) Le registrazioni contabili per le lettere di credito 
confermate non sono effettuate tempestivamente. Anche per le 
lettere di credito non confermate e per i documenti all'incasso 
non vengono registrate scritture. La Sezione lettere di credito 
necessita di essere organizzata meglio. 

F) Come richiesto, la posizione della Entrade Int.l New York al 
21/9/1988 era la seguente: 

PRESTITI IN ESSERE (3 prestiti) $ 2.737.800,00 

DEPOSITO IN COLLATERALE $ 1.108.950,80 

* 

Secondo il sig. Drogoul, il cliente deve inviare $ 6.000.000 
come deposito in garanzia entro il 26/9/1988, in modo da 
rendere la Filiale in regola con i termini e le condizioni 
accordate al cliente." 
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- il 27/9/1988 l'Auditor invia un secondo memorandum via fax 
(vedi all. "F"). 

I punti focali del memo sono i seguenti: 

A. SUPERO DEI FIDI 0 UTILIZZO DEI ’FIDI IN DISCUSSIONE 



CLIENTE 



ESPOSIZIONE FIDO 



ECCESSO E NOTE 



Cargill al 22/9 
B. Of China " 

fì.Sudamerìs " 
un. Bank Fini 
London " 

Cr. Lynnais 
Paris 9/2 

Banque de 
L' Agricult.9/2 



127.000.000 

33.000.000 

9.000.000 



75.000. 000 ,52.000.000 

40.000. 000 Fido per attività 

interbancaria 

2.000.000 7.000.000 



7.643.000 7.643.000 

3.570.000 === 3.570.000 



234.894.000 171.200.000 63.694.000 



Le suddette irregolarità, con altri tipi di 

irregolarità sono state riferite al direttore dell'Agenzia per 

una soluzione. 

B. Sebbene siano molto pochi, sui fidi interbancari non vengono 
effettuati controlli ed una procedura per l'immediata 
attuazione è stata raccolta. 

C. Sono state notate diverse differenze tra i fidi approvati ed 
i "2650". 

« 

D. Le proposte di credito non erano modificate in seguito alle 
delibere della Sede Centrale. 

£ # Per i fidi concessi nei limiti di autonomia non si 
predisponevano proposte di fido nè 1705. L'approvazione del 
Comitato di credito era nel fascicolo del cliente (credit 
file). 

F. Presso l'Agenzia esiste la necessità che il capo della 

Segreteria Fidi si occupi delle molte incombenze 

amm inistrative connesse all'ufficio. 

G. L'area esecutiva dell'Agenzia necessita di una grande 

ristrutturazione sotto forma di manuali operativi e 

strutture fisiche. 

H. Le funzioni contabili necessitano una centralizzazione. 

I. Il~*dèposito a garanzia dalla Entrade non è stato- ancora 
ricevuto. - 
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il 3/10/1988, a seguito di tali memorandum, il dr. Sardelll 
invita Mr. Drogoul a fornire delle spiegazioni per iscritto e 
lo convoca per il 7/10/1988 presso il Regional Management 
(vedi all. "G" ) 



- il 7/10/1988 la Filiale di Atlanta trasmette al Regional 
Management un memo (datato 6/10) a firma di Mr.. Drogoul (vedi 
all. "H" ) nel quale lo stesso esprime le sue considerazioni 
in merito alle critiche mossegli. 

La traduzione di tale memo è la seguente: 



Caro Mr. Sardelll, 

La ringrazio moltissimo per il memorandum datato 3 ottobre 
riguardante' i rilievi notati dal Regional Auditor durante la 
sua recente ispezione. 

Senza alcun equivoco, posso dire che ì rilievi mossi da 
Mr. Messere e dal suo staff sono sostanzialmente corretti. 
Negli allegati è ^ compresa una risposta a ciascuno di essi. 
Tuttavia, credo che tutta questa materia dovrebbe essere 
Inquadrata nella seguente prospettiva. 

La Filiale di Atlanta è composta da 19 persone che sono 
veramente orientate al servizio ed allo sviluppo della BNL. Con 
lo sforzo combinato di tutti, la Filiale ha prodotto un 
profitto netto, negli ultimi tre anni, di US$ 7.423.146,93 e 
nel contempo ha ripagato il suo capitale base originarlo. 

Il totale delle riserve, il capitale e gli utili 
aggiornati ammontano a US$ 9.423.146, 93. 

Inoltre, la qualità dell'attivo sviluppato e mantenuto 
dalla Filiale di Atlanta suscita l'Invidia del nostri 
concorrenti . Non abbiamo prestiti in sofferenza e le relazioni 
sviluppate con le società ed 1 corrispondenti negli ultimi 5 
anni possono essere considerate una parte delle nuove 
fondamenta che servono alla nostra banca per essere competitiva 
negli U.S.. 

Detto questo, noi in Atlanta non slamo senza colpe. 

Nel corso degli ultimi 3/4 anni siamo cresciuti in modo 
drammatico. Per dirla con le paróle di uno degli auditore, 
Atlanta ha lo staff allo stesso livello di Chicago ma con . 10 
volte il volume delle operazioni. Certamente, questo genera 
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ai munto di profitti, ma anche stress in un prezioso gruppo di 
persone , le quali a causa del volume e della mancanza di una 
guida organizzativa da parte della Direzione Centrale e del 
Regional Management sono diventate un pò disorganizzate. 

Pertanto, la registraziohe di passività è stata fatta 
in ritardo e siamo incorsi in alcuni piccoli errori nelle 
Lettere di Credito. Il sistema di archiviazione non è stato 
centralizzato per un facile accesso a certi documenti. Altri 
r ^ì ev ì sono emersi ponendo in risalto la nostra 
disorganizzazione in certe aree. Questo non è una scusa per 
essere disorganizzati, ma è una semplice osservazione. 

In altre aree, tuttavia, laddove è essenziale che la 
contabilità fondamentale ed i controlli operativi siano consoni 
all'adeguato funzionamento della Filiale, le cose sono in 
ordine. Spero che Mr. Messere attesti questo punto. 

In ultimo, c'è un argomento notato da Mr. Messere che 
mi riguarda in misura rilevante. In alcuni casi gli audltors 
hanno sottolineato che abbiamo superato certi limiti, sia per 
l'acquisto a Natale di cioccolatini per i clienti e per 
prestiti oltre il 'limite stabilito dalla Direzione Centrale. 

Non vorrei che si considerasse che questo problema è 
stato causato da eccessivo zelo o mancanza di cautela, perchè 
non è così. E’ piuttosto un problema attribuibile ai tempi 
necessari per ottenere una risposta dalla Direzione Centrale o 
dal Regionale Management, disorganizzazione di queste due aree 
della banca, ed • è anche dovuto alla necessità di non 
distruggere le relazioni con i clienti quando si verificano 
cambiamenti nelle approvazioni da Roma e nelle situazioni 
patrimoniali delle società. 

Quando ad uno (a Drogoul) si dice dal Dipartimento 
della tesoreria della General Motors, che quantunque abbia una 
classifica di AAA, la BNL non è gradita per confermare una L/C 
a vista notificata a loro favore, e che la Sociéte Genèrale 
deve confermare il nostro rischio prima che la GM accetti 
qualcosa da noi; quando il Tesoriere della Borden decide che 
non farà affari con la nostra Filiale di New York a causa della 
cattiva conduzione di certe operazioni negli ultimi due anni, è 
chiaro che abbiamo problemi di immagine per la banca ...... e 

pertanto ogni relazione con la BNL deve esser? coltivata e 
nutrita. 

I Tesorieri si parlano tra loro. 
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In tal modo (bisogna attuare) la razionalità per 
tentare di informare in una maniera ragionevole la Cargill che 
le sue necessità di affidamento debbono essere ridotte da US$ 
125 milioni a US$ 75 milioni, piuttosto che sbattere l'ordine 
sulla scrivania della Cargill, causando la riflessione: "mi 

meraviglio di quello che sta accadendo alla BNL 

quest'anno abbiamo duplicato i profitti, la situazione 
patrimoniale è più forte ...... ma il nostro fido deve essere 

ridotto" . 



Il supero dei limiti assegnatici da Roma d un'altra 
grave questione, e qui mi riferisco all'esposizione della BADR 
nei confronti della BNL di Atlanta. SI, i limiti sono superati, 
principalmente a causa della * confusione tra Roma e Atlanta su 
quello che era stato effettivamente approvato. 

Quando ci vengono inviate per telex lettere di credito 
nel corso della nostra attività giornaliera da banche estere 
coinvolte nel programma CCC, per i nostri clienti, abbiamo una 
scelta: notificare i crediti e chiedere l'autorizzazione a 
Roma, oppure restituire i crediti. Quest 'ultima azione rallenta 
i processi dell'export, scontenta le banche estere, e 
soprattutto esaspera 1 nostri clienti. Nel passato abbiamo 
immediatamente avvisato Roma che stavamo ricevendo lettere di 
credito da una particolare banca per 1 nostri clienti, e se del 
caso abbiamo richiesto l'approvazione per trattare queste 
partite. 



Siccome in molti casi deve essere presentata una 
richiesta formale al nostro Consiglio di Amministrazione, 
possono passare 6 8 settimane prima che un pezzo di carta 
atterri ad Atlanta, le Lettere di credito non possono stare in 
una banca in attesa di essere eseguite per più di pochi giorni 
e cosi nel passato abbiamo telefonato a Roma per la sua 
opinione cosi come per sapere se un determinato limite sarebbe 
stato approvato e normalmente, se l'indicazione era positiva, 
abbiamo effettuato il rilascio della Lettera di Credito. 

i 

Le difficoltà con la B.A.H.R. è che con la eliminazione 
del SAI, le indicazioni positive da Roma non si sono convertite 
in approvazioni. E così abbiamo imparato la lezione. 

Ci dobbiamo riferire strettamente ad un pezzo di carta, 
ma già dobbiamo trovare un meccanismo efficiente per 
velocizzare l'approvazione CCC (che è essenzialmente un rischio 
del governo degli U.S.) per continuare la nostra attività 
produttiva. 
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La visita di Messere ad Atlanta è stata benvenuta, in 
quanto, a parte i rilievi notati, ci ha fornito la richiesta 
guida operativa per revisionare t le nostre operazioni e le 
procedure operative. 

Gli auditors ci hanno fornito le raccomandazioni per 
permetterci di adeguarci alle linee di condotta stabilite a 
Roma. 



Lungi dall'essere sconvolto da quanto rilevato, sono 
contento della loro visita. Il mio rincrescimento è che il Suo 
memo esprima un personale sbigottimento. Nonostante che noi in 
Atlanta non siamo perfetti, credo che Lei sappia che le nostre 
attività sono intraprese per lo sviluppo della banca, con cura 
ed attenzione. Mentre posso non essere d'accordo con taluni dei 
Suoi metodi, applaudo largame nte i Suoi risultati e non vorrei 
perdere la Sua fiducia. Le risposte ai commenti di Mr. Messere 
sono allegati". 



- il 7/10/1988, il dr. Sardelli invita l'Ispettore Costantini a 
partecipare ad un colloquio con Mr. Drogoul . In tale 
occasione, dopo una prima ramanzina del dr. Sardelli, Mr. 
Drogoul ribadisce le considerazioni espresse nel memo. Nel 
corso del colloquio, l'ispettore Costantini chiede a Drogoul 
chiarimenti in mèrito alla mancata rifusione dell'anticipo di 
$ 12.450 ed egli risponde di non aver avuto ancora tempo per 
riordinare i vari giustificativi di spesa, promettendo di 
farlo quanto prima. Nel corso del colloquio, Drogoul accenna 
al problema avuto con la General Motors che non accettava la 
conferma da parte della nostra Banca di una lettera di 
Credito. In merito, il dr. Sardelli gli chiede subito un . 
memorandum esplicativo. 

- il 15/10/1988 Mr. Drogoul invia a Mr. Sardelli il memorandum 
richiesto (datato 17/10). Mr. Sardelli invita il sig. 
Costantini a vederlo insieme a lui, ma a causa dell'imminente 
arrivo a New York (15 o 16 ottobre) del dr. Pedde, del dr. 
D'Addosio, del dr. Medugno e dell'ing. Giribaldi, l'incontro 
non ha luogo ed il problema cade, .ne più se ne è parlato in 
seguito. (Vedi all. "I"). 
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In sintesi, il memo fa riferimento ai contatti 5* 

intervenuti direttamente tra Mr. Drogoul con vari esponenti § 

della General Motors Corp. USA js GM Canada per ottenere O 

l'accettazione di L/C per $ 84.000.000 da confermare dalla BNL a 

Atlanta, emesse dalla Central Bank of Iraq per la importazione 5 

in IRAQ di 5.000 automobili Chevrolet. 

L'affare poi non si concluse in quanto la General 
Motors poneva come "condi tio sine qua non" la riconferma delle 
L/C da parte di una banca di suo gradimento. 



ELENCO RIEPILOGATIVO DEI CONTROLLI EFFETTUATI SULLA FILIALE DI 
ATLANTA 

30/ 9/1983 Georgia State Banking Department 
13/10/1983 Internai Auditing New York (Vito Cannito) 

31/12/1983 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
29/ 6/1984 Georgia State Banking Department 
28/12/1984 Internai Auditing New York (Vito Cannito) 

31/12/1984 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
31/ 8/1985 Georgia State Banking Departimen 
31/12/1985 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
6/ 6/1986 Internai Auditing New York (Vito Cannito) 

30/11/1986 Georgia State Banking Department 
31/12/1986 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
30/ 6/1987 Georgia State Banking Department 
31/12/1987 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
31/ 3/1988 Georgia State Banking Department 
2/ 9/1988 Internai Auditing New York (Louis Messere) 
31/12/1988 Auditors Esterni KPMG Peat Marwick 
31/ 1/1989 Georgia State Banking Department 
16/ 6/1989 Internai Auditing New York (Louis Messere) 
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3 - RELAZIONI DEGLI INTERNAL AUDITORS 



A proposito dell'inoltro delle relazioni degli 
Internai Auditors alle Funzioni Centrali ed all'esame di merito 
delle stesse da parte dell'Ispettorato, per quanto di sua 
competenza, l'Ispettore Costantini aveva impartito alla 
Segreteria dell'Ispettorato le seguenti istruzioni: 



PROMEMORIA PER LA SEGRETERIA DELL'ISPETTORATO - SICUREZZA 
Alla cortese attenzione del dr. Marino 



FILIALI ESTERE 

Al fine di dare pratica attuazione alla parte 
organizzativa del nucleo "ispettori estero" costituito in seno 
all'Ispettorato in data 15/7/1988 sotto la mia direzione, prego 
cortesemente attenersi alle seguenti istruzioni: 

qualsiasi comunicazione (normativa, lettere, rapporti ispettivi 
delle società di revisione, rapporti ispettivi degli auditors 
interni, ecc.) comunque riguardante la presenza all'estero 
della banca, dovrà essere portata a mia conoscenza anche se in 
lingua del paese di origine, senza attendere la relativa 
traduzione in italiano che sarà da me ritirata successivamente, 
quando pronta. In caso di mia assenza dalla sede, sarà cura 
della segreteria di tenermi periodicamente informato del 
materiale nel frattempo giunto. 

Roma, 31/8/1988 (Lucio Costantini) 



1~ VISITA DELL' INTERNAL AUDITOR AD ATLANTA 2/9/1988 

In merito alla 1“ relazione dell'auditor di New York 
descriviamo analiticamente la successione degli eventi: 

- jA » 
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- il 22 dicembre 1988 l'auditor Messere indirizza a Mr. 

Sardelli la relazione sull'audit alla -Filiale di Atlanta alla 
data del 2/9/1988; 

- il 22 dicembre stesso, Sardelli e Messere inviano la 

relazione in parola, in allegato ad una lettera generica di 
commento, a Mr. Drogoul rimettendone copia "per conoscenza" 
all 1 Ispettorato. 

In tale lettera viene richiesto a Drogoul di fornire formale 
risposta entro e non oltre il 31/1/1989 . (la risposta 

perviene invece il 20/7/1989); 

- il 29 dicembre 1988 copie della citata lettera e relazione 

* pervengono all'Ispettorato: 

a) sul timbro dell'apertura corriere appaiono i visti del 

preposto -alla segreterìa, sig. Marino, e dei seguenti 

dirigenti dell'Ufficio: Parodi, Giannessi, Tumiati. E' da 

notare che al momento dell'arrivo l'altro dirigente, sig. 
Costantini, era in ferie (27/12/1988 - 4/1/1989). 

NOTA: tale copia verrà successivamente reperita nel 

fascicolo intestato alla Filiale dì Atlanta custodito presso 
la Segreterìa; 

b) il 28/2/1989 perviene dal Regional Management di New York 
una seconda copia della citata relazione in uno con tutte le 
relazioni delle verifiche effettuate dall'auditor interno di 
New York nella seconda metà del 1988. 

Il timbro apertura corriere posto sulla lettera 
accompagnatoria reca il visto del funzionario addetto alla 
segreteria, sig. Mignacca, il visto del dirigente Turnisti ed 
un appunto di suo pugno: in visione a Costantini. Questi, a 
sua volta, vista tale lettera apponendo di pugno la data del 
1/3/1989; 

c) il testo originale in inglese di questa relazione ricevuta . 
nel febbraio 1989 e degli altri rapporti di verifica di cui 
al punto b) viene inoltrato alle seguenti Funzioni Centrali 
il 24 marzo 19B9: 



80 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVO 




r 



24 



09 



AREA COMMERCIALE — Gestione Reti Estero 
AREA FINANZA 

AREA CREDITI — Controllo Rischi Estero 
AREA RISORSE - Organizzazione ’ 

AREA AMMINISTRAZIONE - Ragioneria Generale 

Evidentemente la Segreteria dell'Ispettorato e Sicurezza non 
aveva provveduto a trasmettere alle altre Funzioni Centrali, 
nè a far tradurre, la relazione pervenuta a dicembre 1988; 

d) il testo tradotto di quella pervenuta il 28/2 perviene alla 
Segreteria il 14/4/1989- e viene rimesso alle Funzioni 
Centrali già destinatarie del testo originale in data 10 
luglio Ì989 Ì T 

Anche in questo caso la Segreteria dell'Ispettorato e 
Sicurezza ha dimostrato di non curare la tempestività della 
trasmissione. 

Occorre peraltro fare notare, anche in relazione alle 
osservazioni sull'organico fatte in precedenza, che erano 
infatti pervenuti in quel periodo i seguenti rapporti da 
esaminare: 



- Filiale di Atlanta 

- Foreign Exchange 

- Money Market 

- Deposit Service 

- Sundry accounts 

- Human Resources - 

- Teller Operations - 

- Purchasing/Accounts payable - 

- Fixed Assets - 



Filiale 

Filiale 

Filiale 

Filiale 

Filiale 

Filiale 

Filiale 

Filiale 



di New York 
di New York 
di New York 
di New York 
di New York 
di New York 
di New York 
di New York 



Le risposte ai rilievi dell’auditor Messere da parte 
del sig. Drogoul sono state inviate il 20/7/1989 al Regional 
Management e trasmesse all'Ispettorato in data 26/7/1989. 

Le stesse sono pervenute all'Ispettorato il 3/8/1989 
e sono state quindi inviate alle Funzioni Centrali dopo lo 
scoppio del caso di Atlanta. 



w 
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2~ VISITA INTERNAL AUDITOR AD ATLANTA DEL 16/6/1989 



- il 19 giugno 1989 il Regional Manager, dr. Lombardi, conferma 

l'inizio della visita da parte dell 'internai auditor disposta 
qualche giorno prima d'intesa con la Direzione 

dell ' Ispettorato; 

- il 26 luglio 1989 il rapporto di visita viene inviato a Mr. 
Drogoul e per conoscenza al Regional Manager Mr. 1 Lombardi ed 
al Direttore della Filiale di New York Mr. Vecchi; 

- il 26 luglio 1989, con lettera accompagnatoria firmata da 
Lombardi e da Messere, vengono rimessi all'Ispettorato 

" (attenzione rag. Bonamici) il citato rapporto di revisione e 
le risposte formulate il 20 luglio 1989 dalla Filiale di 
Atlanta al precedente audit del 2/9/1988; 

- il 3 agosto 1989 tale rapporto perviene all'Ispettorato (il 
giorno successivo scoppia il caso Atlanta) . 

Sul timbro apertura ael corriere appare il visto di 
Costantini; 

% 

- il 16 agosto 1989 i documenti di cui sopra, e le relative 
traduzioni in italiano, vengono rimesse alle seguenti 
Funzioni Centrali: 

AREA FINANZA - Direzione 

AREA COMMERCIALE - Gestione Reti Estero 

AREA CREDITI - Direzione 

AREA AMMINISTRAZIONE - Ragioneria Generale 
AREA RISORSE - Direzione 
DIREZIONE DEL PERSONALE 

NOTA: copia del testo originale era già stato consegnato la 
settimana precedente ad alcune Funzioni Centrali. (A 
proposito di questa relazione è da porre in risalto che # 
l'internai auditor Mr. Messere afferma che la situazione è 
migliorata). 



• * » 
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lìf 



I controlli specifici di altre Funzioni Centrali sono esaminati 
in relazioni a parte. 
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Conclusioni 



lho I 

I 

a 

P 

La dinamica dei controlli, analiticamente descrit- E 

ta, pone innanzitutto in evidenza come, di per sè, la fre- jj 

quenza dei medesimi e la pluralità degli organi preposti non 
garantisce da frodi nè dal loro sviluppo quando le stesse 
vengono perpetrate da organizzazioni criminose che, in 
questo caso, si identificano con l'intero personale della 
filiale. Ciò non vuole nè può suonare giustificazione per le 
macroscopiche lacune rilevate; essa è una mera constata- 
zione, visto che la filiale di Atlanta è ‘stata la più 
ispezionata tra le filiali estere e quelle italiane negli 
ultimi 5' anni . 



In questa fase preme accertare quali negligenze si 
s no manifestate (o, se ci fossero, quali connivenze), ma è 
i ortante anche cercare di approfondire se la radice delle 
i. ìfficienze rivelatesi nei controlli non risieda in parte 
anche nei modelli manageriali in essere. 

Si tralascia qui, ovviamente, qualsiasi valuta- 
zione sull'operato di organi pubblici di controllo o di enti 
superiori . 



Nè in questa fase si vuole analizzare a fondo il 
comportamento dell'auditor di New York o della filiale o del 
Regional Manager; questa analisi sarà fatta congiuntamente a 
quella delia redazione ispettiva di Atlanta a tempo debito e 
con maggiore documentazione di quella attualmente in nostro 
possesso. E' però opportuno anticipare, che in base alla 
documentazione finora analizzata non esiste alcuna evidenza 
di connivenza tra il management di New York e quello di 
Atlanta in ordine alle operazioni irregolari; esiste anzi, 
oltre alle numerose evidenze di un rapporto resosi difficile 
negli ultimi due anni tra Atlanta e New York, un documento 
autografo del Drogoul - rinvenuto tre giorni fa ad Atlanta e 
già trasmesso alla Banca d'Italia - nel quale, in tre pagine 
di memorandum, dirette a quattro suoi collaboratori, il 
Drogoul spiega accuratamente come contabilizzare irrego- 
larmente un'operazione nelle sue varie fasi - posta in 
essere su una banca iugoslava - "per evitare i sospetti di 
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New York" e "per rimettere a posto le cifre prima che 
l'auditor controlli i records del computer". 




Ciò premesso, esclusa allo stato delle prove una 
connivenza dolosa, occorre aggiungere che, a prescindere dai 
risultati definitivi dell'ispezione in corso, è oramai certo 
che il comportamento di New York è uno degli elementi 
determinanti del mancato tempestivo accertamento della frode 
in essere. 



* * « 



L'Ispettorato della Direzione Centrale ha mostra- 
to, in questa vicenda, lacune antiche che, pur in presenza 
di impulsi innovativi impressi negli ultimi due anni dal 
Direttore . Generale - dal quale dipende l'Ispettorato, sono 
affiorate in modo netto. 

Il nucleo estero è stato costituito appena due 
anni fa; esso è assolutamente insufficiente, ed è formato 
prevalentemente da ispettori di formazione "filiali ita- 
liane" . 



L'attività di formazione, che richiede ovviamente 
notevoli investimenti, è rimasta compressa o, nel caso di 
talune persone, inesistente. Manca una scuola ispettiva di 
livello, indisp'ensabile per un gruppo come la BNL; è questo 
uno dei punti dolenti più evidenti nell'analisi della 
coerenza tra la strategia dell'espansione perseguita 
nell'ultimo decennio e la qualità delle risorse necessarie 
per supportarla. 

Peraltro la relazione ispettiva dell'autunno '88 a 
New York - ancorché non estesa ad Atlanta - mette in luce 
una situazione di "mismanagemfent" , di scollegamento fra i 
settori, di piani contabili sfasati; di insufficienze EDP; 
le tre linee della filiale di New York, in sostanza, non si 
curano di quanto accade nelle filiali dipendenti. 

. La situazione era tale da angustiare il Dott. 
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Pedde che ripetutamente manifestò le sue preoccupazioni in 
sede di Comitato di Direzione. Anche in questo caso 
l'origine dei mali dell'area americana è antica: la conce- 
zione assolutamente autonomistica dell'ex S.A.I., l'orien- 
tamento a considerare una "banca nella banca" le filiali 
estere, l'enorme ritardo nell'integrazione dei sistemi 
contabili e informatici, all'epoca deliberatamente ostaco- 
lata, erano il frutto di questa politica degli anni '70 e 
*80; essi erano tali da non essere rimuovibili facilménte 
anche dopo che, alla fine dell '87, fu decretato lo sciogli- 
mento del S.A.I. proprio alla ricerca dell'integrazione 
maggiore con il resto della banca. 



A questa situazione ereditaria si sono aggiunti, 
probabilmente, errori nella scelta degli uomini, in parti- 
colare per quanto riguarda il Sardelli - Direttore del- 
l'Area - e il Misasi - Direttore della filiale. 

Le lacune e i problemi evidenziati nella relazione 
degli ispettori di Direzione Centrale relativamente all'Area 
nordamericana sono in parte ancora attuali, mentre il 
cambiamento dell'intero management di New York fa ben 
sperare in un 'mutamento della situazione. Occorre peraltro 
aggiungere - doverosamente - che la vicenda Atlanta, con il 
clamore suscitato, ha compromesso per ora il nucleo 
principale dell'attività della filiale, basata sulla fiducia 
dei mercati. 



La vicenda dei passaggi della relazione del- 
l'auditor del settembre '88 .mostra incredibili incurie: 
nessuno percepisce la gravità degli addebiti mossi dal- 
l'auditor Messere, anzi la relazione scompare per 3 mesi in 
un cassetto della segreteria dell'ispettorato. 



Il Dott. Ruocco, capo dell'Ispettorato e Sicurezza 
nel periodo critico, fino al giugno (momento in cui lascia 
l'Istituto per la pensione), è un dirigente capace, con 
lunga militanza in BNL, ma inidoneo a coprire questo ruolo 
sia per gravi infermità fisiche sia per i suol precedenti di 
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lavoro; egli considera l'incarico come anticamera della 
pensione . 



A capo degli ispettori viaggianti vi è il Dott. 
Parodi - anch'egli ora in pensione - ispettore da sempre, 
capace e competente, ma di formazione tipicamente italiana, 
che non sa leggere l'inglese. 



A capo della Segreteria, e responsabile dei ritar- 
di, vi è il Dott. Marino (oggi in quiescenza) che dipende 
direttamente dal Ruocco e non svolge quella funzione segna- 
letica e organizzativa indispensabile per qualunque segrete- 
ria ispettiva; è la persona che non rileva la gravità degli 
addebiti del Messere e non fa scattare perciò l'azione del 
braccio operativo dell'ispettorato. 



Il Costantini, capo del nucleo estero, tra i 
pochissimi- a conoscere la nostra organizzazione estera, di 
fatto non svolge le sue funzioni di coordinamento e di 
vigilanza, ma è impegnatissimo nell'ispettorato viaggiante 
saltando da una parte all'altra del mondo in assenza di 
altri colleghi; qualificati; non gli si possono addebitare 
gravi mancanze perchè in quella situazione - esaminando il 
suo ruolino delle presenze - si applica il principio "nemo 
ad impossibilia tenetur". 

Le modalità di trasmissione alle funzioni*' centra li 
delle relazioni ispettive sembrano fatte apposta per dere- 
sponsabilizzare * i destinari: anziché inviare degli 

"abstracts" con i rilievi specifici nelle materie di 
pertinenza delle singole aree, si inviano le intere rela- 
zioni, e perciò chili di carta che non vengono analizzati a 
fondo perchè quasi tutti non di pertinenza dell'area 
destinataria. 



La funzione ispettiva dovrà essere radicalmente 
ripensata su alcune linee guida che sono attualmente allo 
studio per essere sottoposte al Direttore Generale: 

- sdoppiamento dell'Ispettorato Italia e dell'Ispettorato 
Estero, quest'ultimo dotato di un proprio ruolo; 
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- reperimento sul mercato di risorse specialistiche per 
l'Ispettorato Estero 

potenziamento del "know how" contabile degli ispettori 

- rafforzamento dell'ufficio "EDP Auditing" dell'Ispettorato 
(oggi senza capo) 

- riorientamento dell ' attività* ispettiva verso un sistema di 
indici segnalatori di anomalia 

- reclutamento di giovani elementi per preparare i rincalzi 
per gli anni a venire (oggi il reclutamento avviene prin- 
cipalmente tra direttori di filiale "dismessi") 

- rafforzamento del nucleo addetto alla stesura dei manuali 
di lavoro sull'estero, lavoro avviato utilmente nell'ul- 
timo anno e da completare 

- accorpamento del Controllo rischi - oggi nell'Area Crediti 
- nell'Ispettorato, per evitare la duplicazione di fun- 
zioni e per un migliore sfruttamento delle scarse risorse 
specialistiche 

- destinazione di almeno il 20 per cento del tempo lavoro ad 

jJdes tramento specifico, sia per l'Ispettorato Italia 

(dove i problemi di qualità non sono minori) che per 

1 * Ispettoratò Estero 
% 

- stretta integrazione dell'Ispettorato - già avviata - con 
l'Area Amministrazione e l'Area Risorse 

- stretta integrazione tra l’Ispettorato, il colleggio 
sindacale e le società di revisione esterne. 



In linea più generale la vicenda di Atlanta 
suggerisce anche la problematica se, pur in presenza di 
organi di controllo efficienti e preparati, il modello 
manageriale - adottatto nell '88 - che prevedeva, insieme al 
riporto diretto al Direttore Generale di tutte le filiali 
Italia ed estero, una matrice di competenze delle funzioni 
centrali, con lo spezzettamento delle responsabilità sul 
territorio tra molte funzioni aziendali, non sia, in 
un'organizzazione bancaria ancora scarsamente manageriale, 
fonte anch'esso di de responsabilizzazione. La razionalità 
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teorica dei processi decisionali - basata sul principio che 
ciascuno decide nei suo settore a livello mondo - si scontra 
nel nostro caso con il problema della qualità delle risorse 
disponibili. Nel caso in ispecie il capo territoriale 
preposto - il regional manager del Nord America - dipende 
direttamente dal Direttore Generale - che ovviamente non è 
in grado di seguirne costantemente l'attività per l'affol- 
lamento delle linee di riporto su una sola persona di un 
gruppo immenso. Se il regional manager - come nel caso in 
ispecie - fallisce nel suo ruolo di capo, nessuna tra le 
varie funzioni centrali - l'Area Commerciale che con la 
gestione reti estero segue il budget e lo sviluppo delle 
filiali; l'Area Crediti preposta all'approvazione e al 
controllo dei rischi; l'Area Finanza che segue i mercati 
finanziari; l'Area Amministrazione che presiede ai piani dei 
conti e alle riassunzioni contabili; l'Area Risorse che 
segue lo sviluppo EDP; l'Ufficio Personale che dovrebbe 
valutare gli skills e le attitudini individuali dei diri- 
genti ecc . ecc. - possiede il quadro d'insieme necessario 
per intervenire efficacemente e tempestivamente sul manager 
territoriale che manifesta così gravi carenze. 



E' certamente questo un problema di fondo sul 
quale, "inter 'alia'* , occorrerà riflettere per le strategie 
future senza che esso faccia velo o possa essere utilizzato 
come schermo per l'accertamento delle responsabilità indi- 
viduali sui fatti di Atlanta. 



Roma, 26 settembre 1989 



i 
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«27 SET. 1989 




PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 




Il Direttore Generale rammenta che nella riunione 
del 7/9 il Comitato Esecutivo aveva preso atto di un o.d.s. 
del Direttore Generale Pedde con il quale, data la delica- 
tezza della materia e la necessità che fosse trattata al più 
alto livello gerarchico, disponeva che tutte le indagini sui 
fatti di Atlanta fossero coordinate dal Vice Direttore 
Generale Vicario Dott. Gallo. In base a tale incarico, il 
Vice Direttore Generale ha presentato al Direttore Generale 
quattro distinte relazioni che, nonostante la loro corpo- 
sità, si ritiene debbano essere integralmente presentate 
all'esame del Consiglio di Amministrazione. 



Esse riguardano: t 

- rapporti con la Società Danieli j 

: 

- quadro riassuntivo delibere assunte negli ultimi anni con : 

rischio Iraq i 

- rapporto sui controlli recenti effettuati sulla filiale di * 

New York e specificamente sulla filiale di Atlanta I 

i 

- analisi rilievi fatti dal Servizio Crediti e dalla Segre- ! 

teria Fidi Rischio Paese/Area Finanza e Area Commerciale ; 

su posizioni Iraq nel 1989. : 

Ricordiamo che tutte le analisi relative alla 
questione Atlanta sono allo stato degli accertamenti 
finora compiuti. Mentre infatti l'accertamento in Direzione 
Centrale non presenta particolari difficoltà documentale (ma 
richiede comunque tempo per i riscontri necessari), la 
ricostruzione della documentazione irregolare di Atlanta 
richiede tempo. Si tratta di circa 60.000 messaggi; calco- 
lando un tempo/uomo di analisi di 200 messaggi al giorno 
occorrono 300 gg.uomo (vale a dire una squadra di 5 persone 
per 60 giorni a 10 ore al giorno) per passare e organizzare 
tutto il materiale. 

E' in corso la computerizzazione del/materiale che 
via via perviene e la trascodifica dei dischetti ad alta 
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densità usati sui computers di Atlanta. 



Per questo motivo si ritiene che la relazione 
analitica su Atlanta (ricostruzione delle operazioni irre- 
golari, accertamento delle responsabilità, tempif icazione 
della frode, ecc.) prenderà ancora qualche mese. 



Nei prossimi giorni, con l'entrata in funzione del 
nuovo management di Atlanta, i due nuclei di accertamento 
(negli S.U. e in Italia) verranno unificati e sarà possibile 
procedere più speditamente. 




PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 



Trattative con l'Iraq relative ai contratti di finanziamento a 
favore dei Ministeri del Commercio e dell'Industria della 
Repubblica dell'Iraq, garantiti dalla Banca Centrale Irachena 



1. Il Presidente invita il Direttore Generale a riferire 
sulle trattative svoltesi tra la Banca e le controparti irachene 
in oggetto ed a proporre l'approvazione dell'accordo siglato a 
Ginevra il 20 Gennaio 1990. 

Il Direttore Generale ricorda che la Filiale di Atlanta 
stipulò quattro contratti di finanziamento con Autorità 
governative irachene, non autorizzati secondo le norme 
statutarie e regolamentari in vigore presso la Banca: 

A) Contratto di finanziamento datato 22 febbraio 1988, a 
favore Ministero del Commercio e garantito dalla Banca 
Centrale Irachena, di US$ 200 milioni; 

B) Contratto di finanziamento datato 6 ottobre 1988, a favore 
Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca Centrale 
Irachena, di US$ 300 milioni; 

C) Contratto di finanziamento datato 3 dicembre 1988, a favore 
Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca Centrale 
Irachena, di US$ 500 milioni; 

D) Contratto di finanziamento datato 6 aprile 1989, a favore 
Ministero dell'Industria e garantito dalla Banca Centrale 
Irachena, di US$ 1.155 milioni. 
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2. Il Consiglio di Amministrazione fu relazionato su quanto 
fu possibile accertare in merito alle suddette operazioni ed 
alle problematiche connesse in data .30/8/1989, 7/9/89, 13/9/89, 
27/9/89, 11/10/89, 31/10/89, 22/11/89, 6/12/89, e 20/12/89 in 
sede di ostensione dei rilievi ispettivi della Banca d’Italia . 

Vogliamo anche ricordare la situazione di utilizzo 
stimata al 4 agosto 1989 delle suddette operazioni .che fu 
illustrata al Consiglio con la relazione del 13 settembre 1989. 

(in milioni di US$) 

A) Erogato 1.016 

B) Confermato verso terzi 548 * 

C) Lettere di credito emesse 
dalla Banca Centrale Irachena, 

non confermate 373 

0) Non allocato 218 



Totale 2.155 

Alla stessa data fu anche riferito a codesto Consiglio di 
Amministrazione la posizione relativa ad altre controparti 
irachene che fu stimata in USS 700 milioni, assistita in larga 
misura dalla garanzia della Commodity Credit Corporation, una 
agenzia del Ministero dell'Agricoltura U.S.A. 

3. Fin dal momento della scoperta delle suddette operazioni 
apparve indispensabile procedere, e di fatto si è proceduto, 
secondo le seguenti linee di comportamento: 

1) ricostruire quanto più- completamente possibile le 
operazioni poste in essere dalla Filiale di Atlanta; 

2) stabilire un criterio generale di comportamento verso i 
* terzi beneficiari di lettere di credito confermate dalla 
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stessa Filiale di Atlanta. A ciò ottemperò il Comitato 
Esecutivo 1* 11 agosto 1989, deliberando di dare 

mandato alla Direzione Generale di adempiere 

unicamente a (quegli impegni) assunti verso terzi 
beneficiari solo in quanto risultino da documentazione 
formalmente ineccepibile e vincolante per la Banca."; 

3) portare a conoscenza della Procura della Repubblica di Roma 
quanto emerso: a ciò . si ottemperò con la denuncia 

presentata in data 6 settembre 1989 contro Drogoul e 
"quanti altri dovessero risultare responsabili". 

L'accurata ricostruzione delle operazioni pòste in essere 
ha consentito nei singoli casi concreti di assumere decisioni 
ispirate al rispetto del criterio posto dal Comitato Esecutivo. 
Infatti in alcuni casi, a fronte di irregolarità formali o in 
presenza di indizi o sospetti, ci si è rifiutati di accedere 
alle richieste di pagamento avanzate in relazione alle lettere 
di credito. In altri casi, viceversa, non esistendo tali 
presupposti, si è proceduto al pagamento, prendendo tutte le 
possibili cautele suggerite dai legali della Banca. 

Anche in conseguenza della difficoltà e della complessità 
degli accertamenti, ne è conseguito, in fatto, che sono stati 
fortemente rallentati i pagamenti nei confronti dei beneficiari 
delle lettere di credito confermate dalla Banca, con conseguente 
riduzione degli utilizzi dei finanziamenti da parte irachena. 

Per la rigidità (anche dei tempi di pagamento) richiesta 
dalla disciplina internazionale (Regole ed Usi Uniformi della 
Camera di Commercio Internazionale di Parigi) e locale (diritto 
dello Stato della Georgia) sulle lettere di credito circa i 
diritti dei beneficiari delle stesse nei confronti della banca 
^confermante , tale comportamento ha determinato in certi casi 
l'insorgenza di controversie giudiziali negli Stati Uniti, 







comportanti la richiesta, nei confronti della Banca, di condanna 
al pagamento degli importi delle lettere di credito nonché di 
risarcimento dei danni in misura estremamente elevata. A parere 
dei legali della Banca, in difetto di prove certe di eventuale 
malafede dei terzi beneficiari, queste cause comportano un serio 
rischio di soccombenza. 

Allo stato sono pendenti presso i tribunali americani 
cinque cause per un importo complessivo di l)S$ 183 milioni 
(comprensivo di richieste di danni per US$ 47 milioni), oltre a 
interessi e spese legali. 

Peraltro le indicazioni delle Autorità di Vigilanza 
statunitesi sono state costantemente nel senso di suggerire il 
pagamento delle lettere di credito in ogni caso in cui non vi 
ostassero evidenti impedimenti di ordine giuridico. 

4. Fin dal principio la Banca ha rilevato alcune peculiarità 
dei contratti di finanziamento con le controparti irachene - 
peraltro rivelatesi, anche a giudizio dei legali, non 
determinanti - consistenti, fra l'altro, nella loro inconsueta 
formalizzazione e nelle particolari condizioni ivi applicate, 
quali la rilevanza degli importi impegnati, la durata,! tassi 
d' interesse e 1’ indeterminatezza dei termini di rimborso. 

Ciò ha formato ripetutamente . oggetto di approfondito 
esame. Alla stregua dei pareri resi dagli avvocati statunitensi 
(in relazione alla circostanza che i contratti in argomento sono 
retti dalle leggi e soggetti alla giurisdizione dello Stato 
della Georgia), pareri condivisi dai legali italiani, ne è 
scaturito il convincimento che un'azione tendente 
all'accertamento di responsabilità delle controparti irachene 
avrebbe esposto la Banca, in difetto di prove sufficienti in 
sede processuale, al rischio di pesanti conseguenze di carattere 
Risarei torio nonché, in via immediata, all'interruzione del 




pagamento degli interessi e, in prospettiva, a serie incertezze 
sullo stesso rimborso del capitale. 

Peraltro, quand'anche dovesse in futuro emergere la prova 
- o presunta tale - della complicità da parte irachena (rectius: 
di determinati funzionari iracheni) si è imposta all'attenzione 
della Banca la considerazione fondamentale che essa si trova ad 
avere già erogato o comunque irrevocabilmente impegnato verso 
terzi beneficiari una somma • pari a circa il 72% dell'importo 
totale previsto dai quattro contratti in oggetto e che comunque 
la Banca, per la parte residua non impegnata, resta obbligata 
nei confronti della controparte irachena fino ad un'eventuale, 
peraltro improbabile, pronuncia di nullità dei* contratti di 
finanziamento. 

In definitiva l'apertura di un contenzioso con l'Iraq 
avrebbe comportato l'unico beneficio di evitare le ulteriori 
residuali erogazioni a valere sui contratti, ma in ogni caso 
avrebbe pregiudicato il rimborso di quanto già erogato, 
lasciando la Banca esposta alle azioni legali dei terzi 
beneficiari e degli stessi iracheni, con conseguenze 
patrimoniali, gestionali e d'immagine che si sarebbero 
ripercosse negativamente sulla Banca per un lungo periodo. 

5. Circa i profili della vicenda di possibile rilevanza 
penale si ricorda che sono stati aperti e sono tuttora in corso 
accertamenti istruttori da parte delle autorità giudiziarie 
italiane ed americane alle quali la Banca sta prestando la 
massima collaborazione. Nei confronti dell’ex direttore della 
Filiale di Atlanta Christopher Drogoul e del sostituto Paul Von 
Wedel la Banca ha promosso azione giudiziaria in sede civile 
negli Stati Uniti, dopo averne disposto il licenziamento 
unitamente ad altri dipendenti della Filiale stessa, come da 
informativa resa al Consiglio di Amministrazione nella riunione 



del 11/10/1989. 



6. Si ricorda tuttavia che, in conseguenza della vicenda di 
Atlanta, restano tuttora aperti - a prescindere dalla sorte dei 
rapporti tra la Banca e l’Iraq -’i problemi relativi alle 
contestazioni formulate dalle Autorità di Vigilanza americane ed 
italiane. 

7. Nel corso di questo processo valutativo e parallelamente 
alla continua evoluzione della vicenda, si è ovviamente tenuta 
sempre presente l'ipotesi di definirla mediante un accordo con 
gli iracheni che salvaguardasse la Banca anche nelle sue 
relazioni con le aziende beneficiarie dei crediti documentari e 
verso il mercato. 

Fin dall'Agosto 1989 due delegazioni della Banca si 
recarono a Baghdad, riscontrando peraltro una sostanziale 
indisponibilità irachena a discutere i contratti stipulati con 
la Filiale di Atlanta. Dopo il ritorno da Baghdad il 3 settembre 
1989 dell'Ing. Di Vito, dirigente dell'Area Finanza della Banca 
e preposto alla unità speciale per i problemi Atlanta, inviato a 
Baghdad con la prima delegazione il 9 agosto, i contatti con 
gli iracheni furono mantenuti dall’ Ambasciata tore italiano a 
Baghdad Dr. Ugo Toscano, che ha assicurato un efficace canale di 
comunicazione fino alla ripresa delle trattative dirette. 

Dei contatti in corso con l'Iraq sono stati tenuti 

informati i Ministeri del Tesoro, degli Affari Esteri e del 

Commercio con l'Estero, oltre all'Organo di Vigilanza. 

0 

I Di fronte ad alcuni segnali riferitici dall'Ambasciata 

I 

italiana circa un interesse iracheno ad una definizione 
negoziata della vertenza e a seguito di precise indicazioni del 
Ministro del Tesoro sul potere/dovere della Banca di sistemare 
il contenzioso con l'Iraq senza l'intervento mediatorio delle 



Autorità, venne nuovamente inviato a Baghdad il 21 Novembre 1989 

l'Ing. Di Vito. Nelle riunioni con le controparti avvenute in 

tale occasione queste ultime non solo rimasero ferme sulle 
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posizioni già note, ma sollevarono per la prima volta esplicite 
riserve di richiesta di danni nei confronti della Banca. L'Ing. 
Di Vito rientrò a Roma il 28 Novembre non avendo riscontrato 
alcun progresso nell'atteggiamento iracheno. 

8. A metà dicembre 1989, dopo i colloqui intergovernativi 
Italia/Iraq, la controparte irachena ha manifestato qualche 
sintomo d'interesse a un nuovo incontro con la Banca. 

Questa nuova disponibilità è stata esaminata dai vertici 
della Banca insieme ai legali italiani ed americani e si è 
convenuto di esplorarla a fondo. Un fitto scambio di messaggi ha 
portato alla fissazione di un incontro a Tunisi il 26 dicembre 
1989 tra una delegazione irachena, guidata dal Vice Ministro 
dell'Industria Adnan Ai-Ani, e composta dall'Avv. Fadel M.J. 
Kadhum, consigliere legale dei Ministeri dell'Industria e del 
Commercio, dal Dr. Abdul Menem Rasheed, Direttore Generale del 
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Servizio Investimenti della Banca Centrale Irachena e dal sig. 
Sabih M.A. Jalal, Direttore del Servizio Contratti della stessa 
Banca Centrale, e una delegazione della Banca, guidata dall'Ing. 
Di Vito, e composta dall'Avv. Luigi Pedretti, dell'Ufficio 
Legale e dal Dott. Roberto Chiamenti, Vice Direttore dell'Area 
Finanza. 

In tale sede, dopo una dichiarazione del Vice Ministro 
Adnan Ai-Ani sull'importanza annessa alla riunione nel quadro 
dei rapporti tra Italia ed Iraq, si è passati ad una serrata 
discussione del rapporto tra le parti, compresa la richiesta di 
danni da parte irachena. 

Dopo un impegnativo negoziato si è arrivati a redigere 
congiuntamente un memorandum con l'elenco dei punti sui quali si 
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era raggiunta un'ipotesi di accordo. 

In sostanza il memorandum di Tunisi prevedeva il 
reciproco riconoscimento dei contratti e l'impegno alla loro 
integrale esecuzione, accompagnati da talune concessioni da 
parte irachena comportanti, tra l'altro, l'incremento 
dell'inserimento della Banca nell’interscambio Italia-Iraq. Al 
rientro in Italia la delegazione ha sottoposto ai vertici della 
Banca l'ipotesi di accordo q si è valutato possibile avanzare 
ulteriori richieste migliorative. Il memorandum è stato 
esaminato dai legali della Banca che hanno ravvisato anch'essi, 
nel contesto sin qui illustrato, la possibilità di proseguire 
nelle trattative, suggerendo alcune integrazioni*. Si è quindi 
assunta la decisione di avanzare ulteriori richieste 
migliorative sia sul piano dei contenuti economici che su quello 
della formalizzazione negoziale dell'accordo, costituendo il 
memorandum di Tunisi un mero elenco di punti d'intesa. 

9. Per il successivo sviluppo della trattativa ci si è 
accordati con la controparte per un incontro a Ginevra il 19 e 
20 gennaio 1990 allo scopo di verificare la possibilità di 
redigere un accordo completato e definitivo da sottoporre 
all'approvazione dei rispettivi organi competenti. 

Le delegazioni incontratesi a Ginevra erano composte, per 
parte irachena, dagli stessi rappresentanti di Tunisi, meno il 
Vice Ministro Adnan Ai-Ani, e, per la Banca, dagli stessi 

» 

delegati di Tunisi, oltre al Prof. Paolo Ferro-Luzzi. 

L'accordo (allegato sia nel testo inglese che nella 

traduzione italiana) è strutturato secondo lo schema seguente. 

* 

Nelle premesse si fa riferimento esplicito ai quattro 
contratti di finanziamento. Da parte irachena si riafferma la 
piena regolarità di tali contratti e si confermano i diritti e 
gli obblighi che ad essa ne derivano. 








IVORO 
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La Banca per parte sua si limita a riconoscere i 
contenuti degli stessi contratti. 

Su queste premesse la controparte irachena assume una 
serie di impegni a favore della Banca anche nella prospettiva di 
un miglioramento e di un rafforzamento della relazione tra le 
parti. 

Gli aspetti migliorativi della posizione della Banca, 
conseguenti all'accordo raggiunto a Ginevra, rispetto a quella 
in cui essa si è venuta a trovare per effetto dei quattro 
contratti di finanziamento originari, possono essere 
sostanzialmente ricondotti a tre categorie che si integrano tra 
di loro: miglioramenti economici, miglioramentd del profilo 

amministrativo e gestionale e miglioramenti giuridici e delle 
coperture e prospettive di rientro. 

Allo scopo di illustrare i contenuti economici 
dell'accordo premettiamo la situazione di utilizzo dei contratti 
a oggi: 

(in milioni di US$) 

A) Erogato 1.130 

B) Confermato verso terzi 424 

C) Lettere di credito emesse dalla 



Banca Centrale 


Irachena, 




non confermate 




350 


Non allocato 




251 




Totale 


2.155 



« 

. La clausola nr. 2 dell’accordo di Ginevra determina 
l'ammontare del credito ancora utilizzabile dai contraenti 
iracheni, ivi- compreso quello derivante dalla sostituzione di 
alcune operazioni avviate e non concluse. Tra queste operazioni 
una quota pari a US$ 70 milioni i a valere sull'aggregato B) e 
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un'altra quota pari a US$ 114 milioni è a valere sull'aggregato 
C) del sopra riportato prospetto. 

Le clausole successive disciplinano l'utilizzo sia degli 
importi complessivamente resisi disponibili per la sostituzione 
di cui sopra (US$ 70+ US$ 114 milioni) aia della quota degli 
originari finanziamenti ancora disponibile per gli iracheni in 
base ai contratti di finanziamento (US$ 251 milioni). 

Al riguardo si è ottenuto l'impegno da parte irachena di 
utilizzare una quota (circa US$ 240 milioni, pari a 2/3 di US$ 
251+USS 114 milioni) degli importi di cui sopra per importazioni 
dall'Italia. 

Si è ottenuto altresì che una parte (non m£no di US$ 150 
milioni) della suddetta quota da utilizzare per importazioni 
dall'Italia sia disponibile agli Iracheni unicamente per 
finanziare il 15* di pagamenti anticipati relativi a contratti 
assicurati dalla SACE e finanziati dalla Banca, aventi un valore 
non inferiore ad un miliardo di dollari (cfr. clausola 5a) del 
contratto). Tale pattuizione impegna in sostanza gli iracheni a 
negoziare presso BNL contratti per almeno US$ 1 miliardo. Al 
riguardo si fa presente che nelle riunioni intergovernative 
Italia-Iraq del Dicembre 1989 si sono definite forniture 
italiane per US$ 2,5 miliardi, assistite da copertura SACE: 
l'inserimento BNL riguarda quindi almeno il 40* di tali 
forniture. Il citato importo di almeno US$ 1 miliardo 
risulterebbe cosi impiegato: 

» 

-US$.150 milioni rischio Iraq quale pagamento anticipato, a 
valere sui US$ 2 40 milioni sopraindicati; 

- US$ 850 milioni con copertura SACE sulla quota dilazionata. 

L'effetto per BNL in dipendenz'a della pattuizione in 
parola è doppiamente vantaggioso in quanto: 

A) 1 • acquisizione dei finanziamenti coperti da SACE ha un 
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effetto reddituale moltiplicatorio del rischio Iraq assunto 
e 

B) lo stesso rischio Iraq di US$ 150 milioni cosi assunto dalla 

« 

Banca (che in parte potrebbe anche essere assorbito dal 
fornitore) risulta in pratica collegato ai diritti derivanti 
alla SACE nei confronti dell'Iraq in caso di sinistro. 

In questo modo parte dell'adempimento verso BNL viene a 
trovarsi riportato nell'ambito degli adempimenti globali 
dell'Iraq verso l'Italia. 

Per l'ipotesi di non disponibilità della copertura 
assicurativa SACE dei contratti la pattuizione prevede che il 
detto ammontare di US$ 150 milioni, destinato al sostegno di 
operazioni coperte da SACE, venga detratto dall'ammontare che la 
Banca è ancora impegnata ad erogare alla controparte irachena. 

Pur non prevedendo una quantificazione esplicita, 
l'accordo prevede altresì la canalizzazione attraverso la Banca 
di un incrementale flusso di lavoro in virtù dei seguenti 
meccanismi : . 

- la domiciliazione presso uffici della Banca in Italia e 
all'estero di esportazioni irachene; 

- l'impegno ad ampliare l'inserimento della Banca nelle 
attività finanziarie irachene; 

- l'impegno ad appoggiare presso la Banca crediti documentari 
assistiti da collaterale. 

L'accordo prevede quindi delle clausole volte a 
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razionalizzare e semplificare i complessi ed incerti profili 
amministrativi e gestionali dei contratti di finanziamento. 

In particolare è stata inserita una clausola, la Nr. 8, 
la quale risolve (in modo certo) il problema della mancanza nei 
contratti di finanziamento delle date di scadenza dei periodi di 
utilizzo e dei periodi di ammortamento. 




Le clausole Nr. 6 e 7 prevedono rispettivamente il 
raccordo delle reciproche posizioni, la razionalizzazione delle 
procedure contabili e la soluzione dei problemi causati dalla 
difformità dei testi dei crediti documentari confermati dalla 
Banca ai beneficiari rispetto a quelli emessi dalla Banca 
Centrale Irachena. 

Per quanto concerne le previsioni dell'accordo a tutela 
del rimborso alla Banca, è da notare l'impegno da parte irachena 
a mantenere presso la Banca depositi per US$ 80-100 milioni, che 
rappresenterà, a totale erogazione dei contratti, circa sei mesi 
di interessi. 

Si è , infine, convenuta la reciproca rinuncia a pretese 
per danni derivanti da eventi occorsi in relazione ai contratti 
di finanziamento fino alla data dell'accordo. La parte che si 
rendesse inadempiente all'accordo o ai contratti di 
finanziamento sarà privata degli effetti della rinuncia. 

10. Il Direttore Generale ricorda, infine, che in tutto lo 
svolgimento della- questione Atlanta, come sopra riportato, la 
Banca è stata costantemente assistita dagli avvocati Prof. Elio 
Fazzalari, Prof. Paolo Ferro-Luzzi , Prof. Giovanni Maria Flick e 
dallo Studio Chiomenti e dagli avvocati americani Walter W. 
Driver e Joseph Loveiand dello Studio King & Spalding, Bruce 
Kirwan dello Studio Meals, Kirwan, Goger, Winter & Parks ambedue 
di Atlanta e Danforth Newcomb dello Studio Shearman & Sterling 
di New York, nonché dall'Ufficio Legale della Banca. I suddetti 
legali hanno espresso, per quanto di loro competenza, il loro 
avviso favorevole sull'accordo stipulato a Ginevra e sulla 
completezza e congruenza delle motivazioni aziendali che lo 
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hanno ispirato e che vengono ora sottoposte al Consiglio di 



Amministrazione 
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Tenuto conto delle informazioni e considerazioni che 
precedono, il Direttore Generale propone al Consiglio di 
Amministrazione l'opportunità di approvare l'accordo di cui al 
testo allegato, redatto e siglato a Ginevra il 20 Gennaio 1990 
dall'Ing. Paolo Di Vito e dal Dott. Roberto Chiamenti con 
riserva di approvazione da parte del competente Organo 
deliberativo inderogabilmente .entro il 31 gennaio 1990. 

11 Consiglio di Amministrazione, 

- udita la relazione del Direttore Generale; 

- valutata la situazione pregiudizievole in cui la Banca si è 
venuta a trovare in conseguenza delle irregolari operazioni di 
finanziamento poste in essere dalla Agenzia di Atlanta e le 
implicazioni giuridiche, economiche ed operative di tale 
situazione; 

- ritenuta l'impraticabilità di soluzioni contenziose per i 
rischi che le stesse presentano di apportare ulteriori gravi 
pregiudizi di carattere economico e giuridico, operativo e di 
immagine a danno della Banca; 



- considerato, pertanto, che una definizione negoziata si 
presenta allo stato indifferibile e l'unica idonea a 
ricondurre ad una gestione razionale e coerente i complessi e 
articolati rapporti con le controparti 'irachene e con i terzi 
portatori di lettere di credito confermate dalla Banca; 



- ritenuto altresì che la definizione negoziata agevola la 
eliminazione del contenzioso già insorto e consente di evitare 
l'insorgete di ulteriore contenzipso; 

- ritenuto, in definitiva, che la eliminazione delle situazioni 
conflittuali in atto corrisponde all'interesse primario della 
Banca di potere operare in un quadro di normalità e di 
efficienza sul piano interno e internazionale, anche tenuto 
conto delle relazioni esistenti tra l'Italia e l'Iraq; 

- valutato positivamente l'accordo di Ginevra del 20 Gennaio 
1990 siglato subordinatamente all' approvaziohe di questo 
Consiglio 



all'unanimità delibera 



di approvare l'accordo, di cui al testo allegato, siglato a 
Ginevra il 20 Gennaio 1990 dai rappresentanti della Banca e di 
autorizzare, pertanto, l'esecuzione di tutto quanto in esso 
contemplato, ivi compresi il pagamento degli importi che fossero 
richiesti dai terzi portatori di lettere di credito confermate 
dalla Banca e l'utilizzo, da parte delle controparti irachene, 
delle residue disponibilità a' valere sui contratti di 
finanziamento posti in essere dalla Filiale di Atlanta nelle 
date 22 Febbraio 1988, 6 Ottobre 1988, 3 Dicembre 1988 e 8 
Aprile 1989. 



Relazione del Direttore Generale al Consiglio di Amministrazione 
BNL in data 27/9/1989. Rapporti con la società Danieli. 

(Documento n. 2 0a I). *■ 
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Consiglio di imminisiraziono 

ri™* m 2 7 SET. 1989 



io* 



PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 




RAPPORTI CON LA SOCIETÀ* DANIELI SU IRAQ 



1) Premessa 

Il Direttore Generale riferisce in merito ai 
risultati degli accertamenti finora compiuti sulla 
pratica Danieli, di cui il Consiglio ha già avuto modo di 
occuparsi in occasione dell'ultima riunione e sulla 
quale, dopo le prime informazioni fornite allora dal Vice 
Direttore Generale Dott. Gallo, ci si riservò di 
presentare una relazione. 



La Danieli di Udine ha stipulato con committenti 
pubblici iracheni, all'inizio del corrente anno, due 
contratti dell'importo rispettivamente di 140 e di 590 
milioni di v marchi per esportazioni» di impianti di 
laminatoi in Iraq. 



Tutte le maggiori banche cercarono di gestire 
queste operazioni finanziarie e la nostra di Udine 
intrattenne subito su questa opportunità sia l'Area 
Commerciale che l'Area Finanza. Quest 'ultima con nota 
6/2/89 a firma Monaco informa il Dr. Pedde dei contatti 
con la Danieli e delle proposte discusse con la società 
"per un nostro intervento presso la C.B.I. con la quale 
esiste un accordo, in base al quale la banca, a fronte di 
sue istruzioni di pagamento, ci costituisce dei depositi 
in collaterale". 



Pertanto la società provvedeva a richiedere a BNL, 
tramite la filiale di Udine, due "advance payment bonds" 
di 14 e 59 milioni di marchi - in pool con il Banco Roma 
- pari al 1096 di acconto previsto in ciascun contratto; 
le operazioni venivano autorizzate dal Comitato Esecutivo 
in data 2 e 16 marzo e rilasciati tramite la Rafidaim 
Bank dì Baghdad. 
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La Danieli aveva chiesto nel frattempo alla Banca 
(tramite Udine) di effettuare un intervento creditizio di 
conferma del credito di 126 milioni disposto dalla banca 
irachena, relativo alla prima fornitura e di effettuare 
lo smobilizzo pro-soluto alla seconda fornitura per D.M. 
590 milioni (al netto dell'anticipo già in concordato del 
10%) . Una seconda operazione di conferma di credito 
riguardava il 5% dell'importo del 2° contratto dovuto 
dagli iracheni al ricevimento dei disegni tecnici. 



Nel corso di un incontro il 15 marzo tra la 
Danieli, esponenti dell'Area Finanza, della Sezione Indu- 
striale e della Filiale di Udine, si discute delle 
modalità delle due operazioni. 

Si analizzano separatamente le operazioni. 
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2) Dinamica del primo contratto 

L' indirizzamento alla filiale di Atlanta della 
conferma del credito di 126 milioni di marchi fu fatto 
dalla BNL Udine d'intesa con il Sig. Monaco della Linea 
Istituzioni Finanziarie; è quindi conforme a verità la 
dichiarazione rilasciata in proposito dalla Sig.ra 
Danieli . 

L'operazione doveva nascere interamente collateralizzata ; 
su questo punto esiste ampia documentazione, non ultimo 
un telex della Danieli ad Atlanta (all'attenzione di uno 
degli impiegati risultati infedeli) in cui ancora il 16 
agosto il Direttore Amministrativo della Danieli, nel 
lamentare che non fossero apportati gli "amendements" 
richiesti sulle lettere di credito, diceva che il suo 
stupore derivava dal fatto che l'operazione era oltre tut- 
to interamente collateralizzata. Anche la Sig.ra Danieli 
nei primi contatti con la Direzione Generale manifestava 
la stessa convinzione. 




Interrogato sulle motivazioni che lo avevano 
indotto ad \ndirizzare la richiesta Danieli sulla filiale 
di Atlanta, il Monaco si è giustificato sostenendo che la 
filiale di Atlanta aveva acquisito una specializzazione 
operativa sull'Iraq, grazie soprattutto alle numerose 
operazioni fatte in passato con coperture Exinbank e CCC; 
tant'è vero che la filiale godeva di fidi - per 
operazioni della specie - regolarmente autorizzati (in 
effetti nella contabilità ufficiale della filiale l'espo- 
sizione verso l'Iraq contava al 31 luglio per 65 milioni 
di $). A detta del Monaco, gli elementi che consigliavano 
1 ' indirizzamento alla filiale di Atlanta dell'operazione 
Danieli erano costituiti dalla conoscenza di un accordo 
tra la nostra filiale di Atlanta e la C.B.I. e dal 
possibile "attachements" di terzi su collaterali costi- 
tuiti in Italia (v. infra). 



Sul primo motivo, occorre fare in proposito un 
passo indietro; nel dicembre '88, in seguito a solleciti 
dell'ufficio di Direzione Centrale preposto alla materia, 
diretti a chiarire le modalità operative della collabo- 
razione con la Banca Centrale Irachena, il;Drogoul manda 
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un telex all'Area Finanza, all'attenzione del Dott. 
Monaco- che, per la sua importanza, merita di essere 
integralmente trascritto nella sua traduzione italiana. 

"DA LAVORO BANK ATLANTA 
A' O.C. AREA FINANZA ATTENZIONE OR. MONACO 

OGG.: LETTERE 01 CREDITO RICEVUTE DALLA BANCA CENTRALE DELL 'IRAQ COPERTE DA GARANZIE 
COLLATERALI IN CONTANTI OFFERTECI IN PEGNO 

FACENDO SEGUITO AL NOSTRO RECENTE COLLOQUIO IN MATERIA, RIPORTIAMO QUI DI SEGUITO IL 
TESTO DEL NOSTRO ACCORDO CON MARKAZI, BAGHDAD RELATIVAMENTE AL TRATTAMENTO 01 
DETERMINATE LETTERE DI CREDITO A VISTA 

INIZIA 

CON RIFERIMENTO AL NOSTRO COLLOQUIO TELEFONICO DI IERI CONVENIAMO CON LA VOSTRA 
SPETT.LE BANCA CHE VENGA AVVIATA UNA NUOVA PROCEDURA PER IL TRATTAMENTO OELLE NOSTRE 
LETTERE DI CREDITO DA APRIRE PRESSO DI VOI CON VOSTRA CONFERMA E IN FAVORE DI NOSTRI 
BENEFICIARI, E CIOÈ': 

1. LA LETTERA 01 CREDITO SARA* INTERAMENTE COPERTA DA UNA GARANZIA COLLATERALE IN 

CONTANTI CEDUTAVI IN PEGNO, A FRONTE DELLA QUALE VOI APRIRETE UN CREDITO IN CONTO 

CORRENTE INDICATO COME "L/C COVER ACCOUNT» DA UTILIZZARSI SPECIFICATAMENTE PER QUESTE 

L/C APERTE PRESSO 01 VOI E INTERAMENTE GARANTITE STOP IL RIMBORSO DELLE L/C SARA' 

EFFETTUATO TRAMITE DETTO CONTO. 

\ 

2. LA DURATA DELLE L/C PUÒ' VARIARE OAI TRE AI DODICI MESI. 

3. NOI TRASFERIREMO FONDI PARI A CIASCUNA L/C CHE VERRÀ' DA VOI CONFERMATA. 

A. IL SUDDETTO "L/C COVER ACCOUNT» GODRA' DEL MIGLIOR TASSO DI INTERESSE A TRE MESI 
PRATICATO SULL 'EURCMERCATO A CONDIZIONE CHE DETTO "L/C COVER ACCOUNT» SIA IN UN CERTO 
MODO UN CONTO CONTINUO PER L'IMMISSIONE DI SEMPRE NUOVI FONDI SUL CONTO STOP IN 
QUESTO MODO I FONDI ACCREDITATI POTREBBERO RIMANERE PER SEI MESI, ALTRI FONDI PER 
NOVE MESI E ALTRI PER 12 MESI STOP TUTTO OIPENOERA' DALLA DURATA DELLE RELATIVE L/C 
STOP PERTANTO RITENIAMO CHE IN MEDIA IL TASSO DI INTERESSE A TRE MESI SIA EQUO E 
LOGICO. 

5. NON OOVRA ' ESSERE AOOEBITATA ALCUNA COMMISSIONE PER LA CONFERMA NE' A NOI NE' AL 
FORNITORE IN QUANTO A FRONTE DI CIASCUNA L/C VIENE FORNITA UNA PIENA GARANZIA 
COLLATERALE E PERTANTO NON SI PRODURRÀ' PER VOI ALCUN RISCHIO. 

6. AVRETE IL DIRITTO DI RICHIEDERE LE ALTRE COMMISSIONI D'USO DAL FORNITORE, QUALI 
QUELLE PER L'AVVISO, LA MODIFICA, LA NEGOZIAZIONE STOP 

LA PRESENTE CONVENZIONE RIMARRA' IN VIGORE FINO ALL'INVIO A VOI, DA PARTE NOSTRA, 
DELLA NOTIFICA CHE NON UTILIZZEREMO PIU' QUESTA FACILITAZIONE. TUTTI I FONDI 
GARANTITI A FRONTE DELLA NOSTRA CONVENZIONE VERRANNO NATURALMENTE UTILIZZATI PER 

/ 




PAGARE TRANSAZIONI IN CORSO. 

DISTINTI SALUTI 

OR. A. RASHEED 
INVESTMENT DEPT 
TERMINA 



FINO A QUESTO MOMENTO ABBIAMO RICEVUTO ALL ' INCIRCA USD 85.000.000, A COPERTURA 
DELL'IMPORTO DELLA GENERAL MOTORS AUT0M0B1LES (CHEVROLET 'S) , MACCHINARI CATERPILLAR 
PER MOVIMENTI DI TERRA, SCHOCCHE PER VETTORE E ALTRI PRODOTTI SIMILARI. ALCUNI 
FORNITORI HANNO SUBAPPALTATO PARTE DEL LAVORO A IMPRESE EUROPEE, IN PARTICOLARE A 
MANNESMANN, OUESSELDORF E SMS HASSENCLEVER , FRANCOFORTE. ABBIAMO PERTANTO RICEVUTO 
DIVERSE L/C PER QUESTE SOCIETÀ' CON L'ISTRUZIONE DI AVVISARLE DIRETTAMENTE. LA 
NEGOZIAZIONE E' LIMITATA ALLA BNL DI ATLANTA. 

ABBIAMO CERCATO DI COINVOLGERE LA RESSE NEHNAN MA ABBIAMO INCONTRATO UNA CERTA 
OPPOSIZIONE DA PARTE DELLE BANCHE TEDESCHE BENEFICIARIE, IN PARTICOLARE OALLA 
BERLINER BANK DI FRANCOFORTE. CIONONOSTANTE ABBIAMO FATTO IN NODO CHE LA NOSTRA 01 
DUESSELDORF FACESSE DA ''TRAMITE" PER I DOCUMENTI CHE DEBBONO PERVENIRCI. CI AUGURIAMO 
CHE CIO* DIA AL NOSTRO UFFICIO BNL DI DUESSELDORF L'OPPORTUNITÀ' DI ENTRARE IN UN 
RAPPORTO DI AFFARI CON LA MANNESMANN. 

PER QUANTO RIGUARDA L'ALTRA SOCIETÀ' TEDESCA, ABBIAMO ACQUISTATO MARCHI TEDESCHI PER 
PAGARE IL BENEFIGIARIO ATTRAVERSO LA HESSE NENMAN. CIO' DARA' AI NOSTRI DI AMBURGO LA 
POSSIBILITÀ' 01 ENTRARE IN RAPPORTI D'AFFARI CON LA SMS HASSENCLEVER. 

VORREMMO AGGIUNGERE CHE QUESTO AFFARE COPERTO DA GARANZIA E' STATO OFFERTO ALLA BNL 
DI ATLANTA PER VIA DEI RAPPORTI SVILUPPATI NEGLI ULTIMI TRE-QUATTRO AMNI A SEGUITO 
OELLA NOSTRA ATTIVITÀ' C.C.C. E COME EXPORT-IMPORT BANK. PER NOI SI TRATTA DI UNA 
OPPORTUNITÀ' VERAMENTE ECCEZIONALE PER LO SVILUPPO DI RAPPORTI D'AFFARI CON PRIMARIE 
SOCIETÀ' USA, E CON UN RISCHIO PAESE NULLO. 

LE OPERAZIONI IN C.C.C. SONO PER NOI UN IMPORTANTE MEZZO PER SVILUPPARE I RAPPORTI 
D'AFFARI CON SOCIETÀ' MULTINAZIONALI. SAREMMO PERTANTO GRATI SE VORRETE CONSIDERARE 
POSITIVAMENTE LA NOSTRA RICHIESTA DI METTERE A DISPOSIZIONE DELL'IRAQ UNA FACILITA- 
ZIONE IN C.C.C. 

GRATI DI QUANTO VORRETE FARE INVIAMO DISTINTI SALUTI 

CHRIS OROGOUL 
LAVOROBANK ATLANTA" 



Il Drogoul , come si dirà in altre relazioni, si 
predispone da tempo la documentazione di supporto per 
poter giustificare l'attività sull'Iraq;/ fa arrivare 
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anche i collaterali su linee ufficiali della banca; in un 
telex del 15/1/89 rinvenuto ad Atlanta, indirizzato al 
Direttore Generale del Minindustria di Baghdad, dice 
"abbiamo ricevuto i 15 milioni di deposito. Grazie!! 
Possiamo ancora riaverne nel mese di gennaio?". 

Sulla base del messaggio di dicembre e delle 
assicurazioni della C.B.I. che in essa sono riportate, la 
Linea Istituzioni Finanziarie cade nell'errore di rite- 
nere che la filiale di Atlanta, grazie ai buoni rapporti 
con le Autorità irachene, ponga in essere delle opera- 
zioni senza rischio. Poiché peraltro rileva che, anche se 
garantite, le operazioni Iraq devono essere approvate 
dalla Direzione Centrale, il 9 di dicembre invia un telex 
alla filiale di Atlanta (p.c. Area manager di New York: 
Sardelli) nel quale tra l'altro si dice (traduzione 
italiana) : 

"VI RICORDIAMO AL1HESI ' CHE, ANCHE IN PRESEN2A DI COLLATERALE REGOLARMENTE COSTITUITO 
IN PEGNO IN VOSTRO FAVORE, LA LINEA DI CREDITO A DISPOSIZIONE DI C.B.I. OEVE ESSERE 
APPROVATA DALLA DIREZIONE CENTRALE E VI CHIEDIAMO PERCIÒ' DI FARCI AVERE PROPOSTE 
DETTAGLIATE». 

I 

Sul secondo motivo addotto, va ricordato che nel più 
recente periodo, dopo la vicenda delle navi, che aveva 
determinato pesanti ritorsioni irachene sui pagamenti 
dei crediti vantati da imprese italiane, si temevano 
possibili aggressioni di tali imprese su beni iracheni 
in Italia(cosa già avvenuta con la Libia): ciò determinò 
l'orientamento a richiedere che i collaterali venissero 
fatti ad Atlanta o a Londra. 



Dell'operazione Danieli non v'è più evidenza for- 
male nella documentazione Italia fino alla fine di 
maggio di quest'anno (inizio giugno). 

Peraltro una delegazione di nostri funzionari a 
Baghdad nell'aprile di quest'anno (composta dai Signori 
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Monaco', Dionisio e Bertoni della I.T.S.) e diretta a 
risòlvere il problema dei crediti delle aziende italiane 
verso l'Iraq (risolto tramite l'I.T.S.), incontra il 
Dott. D'Èrcole della Danieli. Insieme vedono la Rafidaim 
(banca che allora sembrava deputata a rilasciare il 
credito); in quella sede si discusse della pratica che 
doveva essere fatta ad Atlanta su base collaterale 
(conferma da Danieli e dai funzionari presenti). 

Il 26 maggio di quest'anno la filiale di Atlanta 
notifica direttamente alla Danieli il credito - emesso 
dalla C.B.I. - e lo conferma. La Danieli, che evidente- 
mente aveva ricevuto in precedenza dalla C.B.I. il testo 
della lettera di credito originaria (cosa alquanto 
atipica), si rivolge tramite la nostra di Udine al 
Monaco, inviando la copia del documento proveniente da 
Atlanta (non trasmesso alla Direzione Centrale) e 
lamentando alcune discrepanze rispetto al credito 
originario disposto dalla C.B.I. 

Il Monaco prega subito l'Ufficio Consulenza 
Valutaria x dell'Area Commerciale di valutare la rego- 
larità della lettera di credito sotto il profilo tecnico 
documentale; la risposta dell'Area Commerciale tarda a 
venire (la nota di commento sulle discrepanze per il 
responsabile dell'Ufficio Consulenza Dott. Hrobat è del 
26/6 e viene tenuta nel cassetto). 

L'evidenza della Linea Istituzioni Finanziarie del 
rischio Iraq sull'operazione Danieli è pertanto di fine 
maggio; il Monaco, interrogato sui motivi per i quali, 
nei due mesi successivi, non ha sollevato il problema 
della mancanza della linea di fido Iraq sulla quale 
applicare l'operazione, si è giustificato sostenendo 
che, in realtà, trattandosi di operazione interamente 
collateralizzata, non c'era rischio e comunque si 
attendeva la risposta della Linea Consulenza dell'Area 
Commerciale per intrattenere sull'intera questione la 
filiale di Atlanta; i numerosi impegni all'estero di 
quel periodo e le successive ferie sono addotte dal 
Monaco come motivo della mancata azione tempestiva di 
contestazione ad Atlanta della mancanza della linea di 
credito. 
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3) La ricostruzione dell Operazione ad Atlanta 



Essa può essere utile per individuare le modalità 
operative irregolari, anche come controprova della 
versione di Roma. 



La ricostruzione di seguito illustrata è fatta su 
pure evidenze documentali, in base al materiale reperito 
ad Atlanta. 



In data 7/2/89 la C.B.I. indirizza un telex ad 
Atlanta col quale manifesta l'intenzione di aprire una 
lettera di credito, da confermarsi dalla nostra di Atlan- 
ta a favore Danieli (ente appaltante State Establishement 
for Heavy Engeneering di Baghdad ). E' indicato l'am- 
montare, (140 milioni di $), la richiesta di applicazione 
sul 3° agreement, ma soprattutto l'urgenza di disporre il 
pagamento dell 'acconto del 10% previsto in contratto. Sul 
telex vi è un'indicazione a mano (B). Si rammenta in 
proposito che le modalità di applicazione ai vari loan 
agreements poste in essere dal Drogoul erano di due tipi.- 

N 

\ 

- option A quando riteneva di confermare le lettere di 

credito direttamente (caso Danieli) 

- option B quando riteneva di far affluire i fondi su 

banche terze, probabilmente per "celare" la provenienza 
dei crediti da Atlanta. Sulle società italiane nor- 
malmente veniva applicata 1' option B per evitare 
interferenze con le filiali italiane. 

In effetti in pari data (7/2/89) il Drogoul manda 
un telex alla C.B.I. dicendo: 

- l'acconto di 14 milioni di marchi sarà pagato sotto 

1' option B (quindi tramite banche terze) 

- sulla conferma del credito per la parte restante (di 

126 milioni di ✓$) "non abbiamo ancora deciso la 

"best-option" ma intanto vi chiediamo se è per voi 
possibile spezzare il contratto in piccoli ammontari di 
10/20 milioni" 

j 

- relativamente al 2° contratto (quello di 590 milioni di 
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marchi n.d.r.) vi confermiamo di essere preparati a 
finanziare l'acconto (59 milioni di marchi n.d.r.) 
sotto 1 ' option B . 

Il 16/2/89 c'è un nuovo telex di Drogoul al 
Minindustria di Baghdad in cui, a proposito di Danieli, 
prega di chiamarlo perchè ha in mente .... "a new 
twist" ( ! ) . 

Da questa corrispondenza, invero illuminante, si 

ricava : 

- Drogoul per il pagamento degli acconti preferisce 
passare per terze banche per non mettere in sospetto 
Roma; se Roma infatti (che, si noti bene, controgaran- 
tisce agli iracheni la Danieli per un pari importo con 
il "bond" sull ' acconto ! ) avesse avuto sentore che i 
fondi provenivano da Atlanta ne avrebbe sicuramente 
chiesto conto alla filiale. 

- Per la conferma del credito il Drogoul non sa ancora 
cosa fare perchè sa che la nostra Direzione sta 
seguendo , l'operazione per emettere la lettera di 
credito garantita da denaro; se per caso risultasse che 
la lettera di credito è emessa da una terza banca 
potrebbe indagare sulla Danieli o sugli iracheni per 
capirne la ragione. 



In data 15/3 la C.B.I manda un telex ad Atlanta 
per comunicare, che l'ammontare dell 'acconto di 14 
milioni di marchi andrà piazzato su Commerzban Dusseldorf 
tramite il conto di Mantrust a New York. 

In effetti l'acconto sarà ricevuto dalla Danieli tramite 
Banco Roma (che l'ha avuto da Commerzbank) e la cosa 
desta risentimento nei nostri uffici che chiedono con 
telex agli iracheni di "tramitare" i fondi via la nostra 
filiale. Nello stesso telex, nel prendere atto che la 
banca irachena intende aprire una lettera di credito 
"tramite una banca europea o americana", il Monaco 
preoccupato di perdere la tramitazione chiede di cana- 
lizzare l'operazione su Atlanta. 



Ovviamente, vista ex post, l'indecisione irachena 



« 



117 



9 



UVORO BAHCA NA2,ONALE DEL LAVOHO BAWOA HAjMUWAlB U.U. LAVUHU UANbA UtU i^ VUHU OAttOA rt /va un aie UH. 




sulla banca confermante deriva chiaramente dal fatto che 
Atlanta non ha ancora deciso se è option A o B; in questo 
secondo caso, infatti, a confermare il credito sarebbe 
stata proprio una banca europea o americana (coi nostri 
fondi ) . 



In effetti, con un messaggio 30/3 ripetuto il 
3/4/89, un ulteriore telex da C.B.I. ad Atlanta (sempre 
attenzione Drogoul e Von We del) sollecita la decisione se 
la conferma del credito è diretta o "under option B". 



Su questo telex figura un'annotazione a mano (A); 
il Drogoul ha evidentemente scelto la strada della 
conferma diretta del credito perchè una diversa soluzione 
lo esponeva a rischio. 



La lettera di credito originale è mandata dalla 
C.B.I. ad Atlanta con telex del 26/4/89. 



Nel frattempo continua il fitto scambio di telex 
tra Baghdad e Atlanta relativo all' "option B" sul 2° 
contratto (quello relativo all'acciaieria di Bassora per 
590 milioni di marchi); con telex del 16/5 C.B.I. dispone 
su Atlanta il pagamento di 80 milioni di marchi su 
Mantrust New York, destinati a pervenire alla Danieli 
mediante Commerzbank (che li tramita alla società 
beneficiaria via la nostra di Udine): gli 80 milioni di 
marchi sono la somma di 59 milioni (acconto 10%) e di 21 
milioni di marchi (premio SACE). L'applicazione "as per 
your agreement 29/4/89 during your visit to Baghdad" (IV 
agreement ) . 



La conferma della lettera di credito di 126 
milioni (pervenuta come si è detto un mese prima) è fatta 
da Atlanta a fine maggio, come già analizzato al punto 
precedente . 




4) 2° contratto 



Riguarda un impianto di laminatoio a caldo a 
Bassora per produzioni di lamierino per usi civili. 



I termini del contratto in sintesi sono i se- 
guenti : 

- 10% acconto garantito da "advance payment bond" (BNL) 

5% a presentazione disegni, garantito da lettera di 
credito 

- 85% credito forniture con emissione di tratte fino a 5 

anni sull'acquirente, garantite dalla C.B.I. 

Su questo importo è stata richiesta ed ottenuta 
dalla Danieli la garanzia dalla SACE all '85% per 
capitale e interessi; è prevista la commissione 
dello 0 , 50 % all'anno del Mediocredito Centrale. 



Dato l'importo e la durata dell'operazione viene 
subito intrattenuta dalla nostra di Udine la Sezione 
Industriale che manifesta la propria disponibilità a 
finanziare l'operazione (anche tramite pool) a condizione 
che il rischio Iraq residuo del 15% venga garantito dalla 
società friuliana. 



La proposta della Sezione è ovviamente sottoposta 
a condizione che il Consiglio di Amministrazione approvi 
1 ' operazione . 



Come s'è detto nel marzo '89 il Comitato Esecutivo 
Banca approva su proposta della Direzione una linea di 
fido a favore Danieli rispettivamente di 29,5 milioni di 
DM e di 14,75 milioni di DM, linea che garantisce il 
committente iracheno: la prima come quota al 50% con 
Banco Roma per "advance payment bond"; la seconda sempre 
al 50% con Banco Roma per il "perfomance bond". 

/ ; 
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La lettera di credito che garantisce il 5# a 
presentazione dei disegni - per 29,5 milioni di marchi 
- veniva emessa dalla C.B.I. il 26/4/89 (come quella di 
126 milioni descritte al punto precedente) è confermata 
dà Atlanta ad Udine il 25/5/89 (un giorno dopo l'altra 
conferma). Altri messaggi relativi all'operazione sono 
stati analizzati ma non sono rilevanti ai fini della 
sostanza della presente relazione. 

Come si è detto, si è successivamente scoperto 
attraverso un'analisi attenta dei movimenti di Atlanta 
che l'acconto di 59 milioni di DM era stato prelevato da 
C.B.I. sulla nostra di Atlanta sotto "option B", così 
come il premio SACE che gli iracheni debbono versare 
all'ente italiano per ottenere l'assicurazione. 



/ 
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5) Rapporti con la Danieli 



In totale le operazioni poste in essere dalla 
società Danieli, sia pure con la buona fede della 
cliente, hanno "scaricato" su BNL, rischi Iraq per un 
ammontare di 249 milioni di marchi così ripartita: 



1) 126 milioni di marchi (conferma di lettera C.B.I. 

di credito sul 1° contratto) 

2) 29,5 milioni di marchi (conferma di lettera di 

credito C.B.I. che garantisce il 5% del 2° 
contratto pagabile contro consegna dei disegni 
tecnici ) 



3) 14 milioni di marchi pagati tramite terze banche 

(option B) a Danieli come anticipo sul 1° 
contratto 



4) 59 milioni di marchi pagati tramite terze banche 

(option B) a Danieli come anticipo sul 2° 

contratto 
\ 

21 milioni di marchi utilizzati dalla C.B.I. 
tramite terze banche per pagare il premio SACE 
(sic ! ) 



5 ) 




Il Presidente della Danieli Dott.. Alvisi (Presi- 
dente anche del Banco di Chiavari) contattò per la prima 
volta la Direzione Generale della banca il giorno 7 
agosto con una telefonata al Dr. Gallo. Nei giorni 
successivi sia l 'Alvisi che la Sig.ra Danieli ripetuta-? 
mente telefonarono al Dott. Gallo dicendo che si appre- 
stavano a cominciare ad eseguire la prima fornitura e 
chiedendo conferme dell'adempimento dei nostri impegni; 
fu risposto, con il dovuto riguardo e in via riservata, 
che stante le irregolarità che stavano emergendo ad 
Atlanta avremmo fatto fronte ai nostri impegni verso 
terzi purché formalmente ineccepibili. 



La Sig.ra Danieli ci chiese di riconfermare su 
Roma le lettere di credito e si propose di intervenire 
sulle Autorità irachene per cercare di agevolare un 
accordo con BNL . 

Successivamente la Sig.ra Danieli ebbe un incontro con il 
Dott. Pedde e l'Avv. Garone durante il quale espose le 
proprie ragioni e lamentò l'uscita di notizie che 
danneggiavano la società; il giorno dopo mandò un fax al 
dott. Pedde (diretto a confermare gli impegni e al quale 
fu risposta con le opportune precisazioni) e il noto 
comunicato fetampa ai giornali. 



Successivamente prese contatto con la Direzione 
Generale l'Avv. Guerra a nome della Danieli; fu risposto 
che la pratica era sotto esame .e che occorreva qualche 
tempo per la risposta. Successivamente abbiamo ritenuto 
opportuno chiamare l'Avv. Guerra comunicando che, ad 
avviso della Direzione, salvo ulteriori approfondimenti o 
diverse decisioni di organi superiori, la lettera di 
credito di 126 milioni di marchi per motivi tecnici non 
poteva avere esecuzione mentre il 2° impegno (con 
garanzia SACE) poteva essere favorevolmente esaminato. 



Infatti sul 1° contratto, le anomalie descritte e 
le numerose richieste di emendamento avanzate dalla 
Danieli nel periodo "critico" luglio-settembre (e non 
accolte dalla nostra filiale dopo la sostituzione di 
Drogoul ) , la corrispondenza direttamente intrattenuta tra 
la «Danieli e gli iracheni, il cambiamento recente 
dell ' appaltante iracheno, rendevano obbligata questa 
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nostra risposta (le motivazioni tecniche sono riportate 
nell'allegato 1). 

Per un riguardo alla Danieli e per evitare che la 
società si impegni nelle subforniture, si è ritenuto 
preferibile anticipare per le vie brevi il nostro 
orientamento . 

D'altra parte è in nostro possesso un telex del 
20/6/89 della Danieli alla NASSR Enterprise di Baghdad 
(il nuovo committente) nel quale, nell ' analizzare le 
discrepanze dei due testi della lettera di credito 
(quella originale della C.B.I. e quella notificata da 

Atlanta), si fa notare che tali discrepanze vanno 
emendate "so as to have L.C. workable and effective". 

Un successivo lungo incontro di chiarimento ha 
avuto luogo venerdì 22/9 (per BNL: Gallo, Sartoretti, 

Garone; per Danieli: la Signora Danieli, il Dott. 

Benedetti Amministratore Delegato e il Prof. Guerra). Nel 
corso dell'incontro ci è stato fatto presente che la 
società aveva iniziato le commesse per le subforniture 
relativamente al 1° contratto, che la sua interruzione 
poteva pregiudicare i rapporti con l'Iraq anche sul 2° 
contratto e che in base alle proprie evidenze la conferma 
del credito è regolare e titola la società a richiederne 
l'adempimento. Il Prof. Guerra proponeva un'azione di 

accertamento di validità del credito ex art. 700 o, 
consensualmente, a Parigi presso la Camera di Commercio 

internazionale. Da parte nostra sono state ribadite le 

posizioni già espresse ed è stata rigettata l'azione di 
accertamento proposta; infatti, è stato detto, che se, 
come controparte sostiene, la lettera di credito è 
valida, ciò potrà essere da noi verificato solo al 
momento della consegna dei documenti per il pagamento. CI 
è stato chiesto, in vista di una visita a Baghdad 
dell'Amministratore Delegato della società, di rilasciare 
una dichiarazione che la lettera di credito non sarà 
pagata, in guisa da offrire lo spunto alla Danieli per 
interrompere la fornitura senza penali, essendo la 
lettera di credito un fatto dell ' ordinante . Si è risposto 
che non è per noi consigliabile una siffatta dichiara- 
zione perchè precluderebbe la strada ad ulteriori trat- 

/ 
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tative con gli iracheni. Infine si sono esplorate altre 
possibili vie d'uscita con l'intesa di risentirci dopo la 
loro visita a Baghdad. 
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6) Conclusioni 



Il carteggio sopra analizzato evidenzia in modo 
chiaro le modalità dell'artificiosa macchinazione della 
nostra di Atlanta per depistare eventuali sospetti di 
Roma; il ricorso alla doppia opzione, il giro su banche 
di altri Paesi, l'incertezza del Drogoul costituiscono 
una controprova, se mai ve ne fosse bisogno, dell'attivi- 
tà criminosa posta in essere dai responsabili della 
filiale. 



La vicenda peraltro mette in luce anche compor- 
tamenti del "Regional management" di New York Sardelli e 
del responsabile del "Middle East" Monaco che vanno, da 
un rigido formalismo burocratico, nel primo caso, ad un 
eccessivo "favor" operativo, nel secondo caso. 

Il Sardelli, a fronte del telex della Linea Isti- 
tuzioni Finanziarie, che nel dicembre *88 lo invita a 
seguire anche la regolarità formale (esistenza di linea 
di credito) delle operazioni Iraq, non fa altro che 
ribaltare le suddette istruzioni ad Atlanta con un mes- 
saggio tele*, inviato p.c. alla Linea Istituzioni Finan- 
ziarie e all'Ispettorato: in tal modo il Sardelli ritiene 
di aver assolto il proprio dovere di capo e il cerchio si 
chiude. Questo episodio è rivelatore della mentalità e 
della scarsa attitudine "problem solving" del Sardelli - 
verificata in altri episodi - e della generale incapacità 
di gestire efficacemente le risorse assegnategli. 

Per quanto riguarda il Monaco, il compito speci- 
fico dell'Area manager nella nostra come in altre orga- 
nizzazioni, è quello di promuovere gli affari con banche 
di paesi terzi nell'ambito dei rischi (banca a paese) 
stabiliti dal Comitato Esecutivo, mentre non rientra tra 
i suoi compiti quello di controllare l'andamento del 
rischio. 

In effetti l’intera esposizione ufficiale del- 
l'Iraq (a parte le operazioni irregolari di Atlanta) è 
stata gestita nell'ambito delle delibere - salvo limitate 

i 
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eccezioni descritte in altra relazione - su diverse 
filiali BNL (Londra e Milano in particolare). Trattavasi 
infatti di pratiche normalmente garantite; le operazioni 
"note" sull'iraq di Atlanta ammontavano a circa 100 
miliardi ed erano assistite da garanzia CCC o Exinbank. 
L'attività irregolare della filiale di Atlanta era, come 
s'è visto, accuratamente celata; inoltre abbiamo indi- 
rette conferme che il Monaco non ne fu mai informato 
dagli iracheni, durante i suoi viaggi a Baghdad (nell' 87 
e nell '89), diretti soprattutto a cercare di risolvere 
1 ' affare I . T . S . . 



Cionondimeno, pur riconoscendo che allo stato 
esistono evidenze tali da escludere una connivenza del 
Monaco, resta il fatto che vi erano segnali di anomalia 
della gestione dei rischi Iraq da parte di Atlanta, che 
evidentemente il Monaco attribuiva alla frenesia opera- 
tiva della filiale ma che potevavano ad un occhio esperto 
e diligente far sorgere sospetti. 

Pertanto la posizione del Monaco pur essendo allo 
stato da escludere ogni malafede, sarà oggetto di esame, 
i tempo debito insieme alle altre citate, dalla Commis- 
sione disciplinare per eventuali provvedimenti da pro- 
porre al Direttore Generale. 



* * * 



Per quanto concerne la Danieli infine la nostra 
azione, in questo come in molti altri casi, ha intanto 
stoppato la fornitura relativa al 1° contratto e abbiamo 
ragione di ritenere che non vi saranno per ora strascichi 
giudiziari; anche in questo caso la complessità della 
materia è tale da non prefigurare un risultato certo in 
sede giudiziaria per la società friulana, i cui rapporti 
con BNL permangono buoni. 



Circa il 2° contratto, relativo al laminatoio a 
caldo di 590 milioni di DM, il prestito con garanzia SACE 
potrà essere sindacato dalla Sezione Industriale e, 
ottenuta l'ammissione al contributo del Mediocredito Cen- 
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trale, gestito da BNL e da altra banca. 

Nel rapporto complessivo e delicato con la Danieli 
e con l'Iraq occorre tener conto anche delle posizioni di 
rischio che abbiamo sulla società friuliana (tra le quali 
i due bonds di 14 e di 59 milioni di marchi che, in caso 
di mancata fornitura, potrebbero essere escussi); queste 
posizioni consigliano di gestire lo spinoso problema con 
prudenza e senza posizioni preconcette. 
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fóW LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCA NAZIQNALE DEL LAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVQRC 



Crediti doc. disposti da Central Bank of Iraq, notificati cc 
l'aggiunta della conferma dalla nostra Filiale di Atlanta. 
Beneficiario: Danieli Spa, Buttrio (UD). 



Credito di DM 126.000.000 (pari al 90% della fornitura di I 
140.000.000, di cui il 10% - DM 14.000.000 - e’ stato già' incas 
sato dalla "Danieli"). 



Riteniamo innanzitutto di dover far presente che il credit 
in mano alla "Danieli" e' quello "trascritto" da BNL Atlanta, i 
quale, essendo difforme nel testo dal credito originario, a caus 
di modifiche apportate in contrasto con le normali procedui 
bancarie, non può' essere preso in considerazione per un esan 
dei relativi termini. 

Tale esame può' quindi effettuarsi solo sulla base de 
testo del credito originario, quello cioè’ disposto dalla Centra 
Bank of Iraq. 

E' tuttavia fuor di dubbio che, a prescindere dal] 
questione relativa alla difformità' dei testi, l’impegno c 
conferma di BNL Atlanta e' stato validamente assunto come risull 
esplicitamente espresso nella lettera di notifica alla "Danieli' 

Ciò' premesso, osserviamo che il credito prevede il pagamer 
to alle casse di BNL Atlanta per la quota del 55% contro preser 
tazione dei documenti di spedizione ( fattura, polizza c 
carico, documento assicurativo, certificato d'origine etc.). 

Il pagamento di tale quota risulta, pero’, subordinato all 
volontà' della banca irachena in virtù' di due clausole cl 
regolano l'operatività' del credito. 

Clausole del genere, secondo un’opinione diffusa prec: 
molte tra le maggiori banche, rendono il credito tecnicamentg. nc 
confermabile, in quanto con una conferma siffatta la banca ( nc 
ns. caso BNL Atlanta) assumerebbe nei confronti del beneficiari 
("Danieli") un impegno di pagamento condizionato - oltre cl 
dalla presentazione dei documenti prescritti nel credito - c 
fatti dipendenti dalla volontà' della banca emittente ( Centri 
Bank of Iraq) e quindi estranei al rapporto BNL - "Danieli 
instauratosi, appunto, all'atto della conferma. 

Le condizioni di operatività' summenzionate riguardano: 

1) la preventiva presentazione alla Central Bank of Iraq de 
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documento assicurativo e sua approvazione; clausola anomala 
e non riscontrata in nessun altro credito della banca 
irachena. ( * ) 

2) l'emissione di una garanzia di buona esecuzione per 

DM 7.000.000 sottoposta all'approvazione del 1 ’ ordinante la 
cui comunicazione deve essere peraltro effettuata dalla 
banca emittente. 

In merito a questa seconda condizione di operatività' e' 
stata effettuata una verifica presso la Filiale di Udine dalla 
quale e' emerso che sull'argomento non ci sono stati contatti da 
parte? della "Danieli'' ne * si hanno notizie di richieste in tal 
senso ad altre banche della piazza. 

L’insieme di tali clausole alle quali il credito 
documentario e' stato assoggettato appaiono rendere l'utilizzo 
troppo condizionato a decisioni unilaterali del 1 ' ordinante e 
della banca emittente (entrambi, per di piu', facenti capo ad 
istituzioni statali), tanto da squilibrare in favore del 
"compratore" le aspettative di equa protezione del "venditore" e 
quindi snaturare la funzione dello strumento di pagamento che e' 
il credito documentario. 

Tali considerazioni ci sembrano trovare conforto 
nell'atteggiamento piu' cauto ora assunto dalla "Danieli" 
che - secondo quanto riferito dalla Filiale di Udine - sembra non 
stia procedendo all'allestimento della fornitura. 

Mentre non e' possibile escludere l'eventualità' che la 
"Danieli" ottenga dalla banca irachena la rimozione, almeno in 
parte, dell'ostacolo rappresentato dall'incertezza 

dell'automatismo dei pagamenti a fronte del credito, viene fatto 
presente che la B.N.L. quale banca confermante ha il diritto di 
accettare o respingere qualsiasi modifica del credito stesso e 
quindi, quale controparte attiva dato il suo ruolo, — di 
condizionarne la portata con rigorosi- .ma legittimi e qualificati 
interventi nell'ambito proprio della corretta tecnica dei crediti 
documentari e nell'osservanza non solo delle norme ed usi 
internazionali applicati in materia, ma anche dei regolamenti 
vigenti nel paese di domiciliazione del credito ed in quello di 
origine della fornitura. 

Lo stato di incertezza di cui sopra ha già' determinato uno 
scambio di telex diretti tra la "Danieli" e la sua controparte 
irachena, ai fini di cercare di porvi rimedio, almeno in parte. 
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